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f abbltaas^BA; sojii ^^ par ÌB laooe sivo. Là liuea sarà oomp»' 
ta^da SI» ìeUsì-Oj siano iat^rpHn^iooi, spazi in aaratiere di tosUao, 

ì^ìì mmwBìBii.^ fieafc. ) • la linea. . , 
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JliHfhfTC'Vni TITTI? ^pno pJ'esso gli ammimistrati, la j pa, che (lirigono gli approcci, e dèi Governo, datvero noi esì- le persone che aderirono, e pre-, troTsio anahe in questa aircoBUca» 
i l H I f l l M K A i l f E Giuntalo il Consiglio,, noi ci comacdj^no. Vattatìco, sono anche tiàmo, ed anzi non ci sentiamo sero parte attiva alla Lega de-: J^'^^f t!.̂  7*'"M*^^^ 

v»uuva o " -vuuoJK*"» **«* • i^ , . ,_ ,̂̂ ^ »_ • . ,, ,, • ;. I \ , - , . 4 , , v,P suoideiiidei-l, oratori opBoIeczfosi.gitt-
gh oppositori più spiccati delle .capaca di separare, nella , scelta mocratica dei due Macelh. iti e temperiti anahe controMoro 
idee politiche generaìnaente pro-t I dei candidati, Tesarne delle loro] ,È una questione di massima j ^ avversari. Ma lo sBantlalo..supremo Jè 
fesaate dagli uomini dell 'ammi-, attitudini amministrative, dal- ; . .. . 

Padova, 1 ln^gliQ 
È inutile dsl canto nòstro 

fomulsre programmi per le 
prossime elezioni amministrati-
ve, 0 fareiJì quelle qhe si di-
cono professioni di sfede, per la 
ragione semplicissima che non 
troviamo alcuii motivo di mù- \ 

r f ^ r ^ j 

tare la linea di condotta da noi 
costantemente seguita, e ne irò--
vìamo invece moltissimi per non 

, abbandonarla. 
Kestiamo dunque in politica 

come in an^minisirazioné flpelli 
dì tma voÙa, aon foss' altro, 
perchè It* armi cui si appiglia
no anche guest' snno gli àwer -
Barìi, per cornhattere i nostri 
amici, non diferiscono punto da 
quelle, eh' essi adoperarono an-

che in passato. 
Sono sempre le stesse aceusei 

le. stesa© lamentazioni, le stesse 
censure, delle quali, per |>arec-, 
ehi anni di seguiip,. 51,, corpo 
elettorale ' ha ifatfo giustizia, o 
nei parziali esperimenti dell'urna, 
o in quello pifi gòTenìié' delle 

prenderemo la briga di vagliare 
le vecchio aóctise ad una ad 
, una, e d\ ridurle al loro giusto 
valore, che agli occhi degl' im-

fesaate dagli 
•bis trazione. 

parziali, egli occhi dì tutti co-1 " I n presenza di questo faitto. litiche 
V esame delle loro tendenze pô ^ 

elezioni eeneralì, conformando 
.la. sna piena fiducia per 1 attua
le smminìstrazione del nostro 
Comune. 

Cionullameno, poiché si, spera,, 
5C0I. ribadire sempre 1Q stessoi 
chiodo, di trarne partito per 
inènomare là^^stìma, di cui go-

loro, che non giudicano per par
tito preso, corrisponderà sempli
cemente ad uno zero. 

Oggi vogliamo arrestarci ad 
un punto solò, e trattarlo con 
tutta franchezze^ perchè ad esso 
s ' impmnà uno del criteni nella 
M i t a dei nostri, candidati. 

Nella ìoita. per le elezioni am
ministrativo, non soltanto a Pa-r 
dova, ma dòvnnque si tratta, p 

" di rinnovamento parziale d^i Conj 
.sigli, 0 del loro cambiamento in-
tegrale eolle elezioni generali, si 
assiste, salve poche eccezip|iì, a 

Attesto, fenomeno curioso: che gli 
avversarii amministrativi dei 

* - - ' j 

sdojisTgliori in carica, sono anche 
i lóro avversari polìtici. 

. Noi potremmo citare gli esem-
pn a doziyne, ma per non di-
strerei collo sguardo altrove, gi-

^ îCàmolo soltanto tra le f̂ìle ' dei 
corpo elettorale nel nostro CÓ-

• • • • 

""&Bir, ™ ««- r-r- """-' r» ••" , è veuttto dai baaoo mlDisteriale, dal 
qwj^nto a,noi, la riaól^iatao,^nel PreaìdenU del OouBigllo, pel qaale tt 

"4 m 4 V W l * * i r l e l i U - ^ n L . 4 . - . ^ Nói, per esenipiò, d'idee mo- modo che, nelle condizioni at- rlf'petjto, non solo alla lettera, mx&Hcs 
• - - - ^ ì i e r e deì'can- tuali, e iis particolare colla ten- "Pifìio ealla co:)8Uft)̂ dici costiiusto-

m^--'^ •>•' I -. ' . >. ^ . , . i nali d6T'6Mereana legge inalterata. 

che nessuno potrà efficacemente 
contraddire, noi confessiamo di aerate, dovendo é 
ifestare alquanto dubbiosi allor- didat', non andrtmo ceno a sca-^ denza nefasta del potere esecu-L^gQ^g^^^ *. . 
, e ie ci si propone, di escludere , turirli nelle file di coloro, che s i . tivp, di metter^ le mani nella j lì Ddpretia non Isa mal datoprcTa, 
,)a,politica nella lolta elettorale ' trovano al polo opposto del no- ';eassetta dei comuni, e di assor- ^ ^°^^ ^° questa ;clroo8fan«,; '6ì'-'néu 
amministrativa. : ( ^ o f ^ politico, disposti tutto ] birne le^rìsorse â  profitta dello . ® ' ' ' " ^'"-^ *̂ ̂ «'^''^^- ^ sfao'.o'hef-

.J t 
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Che cosa oì fa rileviire quel 
semplice sguardo? Che tutti eli' 
Étyyersarii dell' amministrazione 

^.comunale, 0 se non tutti preciri 
fifiméntfe, certo tutti i loro capi-; 
fila, quelli che guidano gli altri,' 
0 nelle associazioni, o nella stam-' 

- ; \ 
^J- , k ^ 
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[gOTMjtto a'vjf̂ l̂ ^ «e'̂ îO «otQproni«B«8. 
I l'opera del nóaii'ò jriaorrìaièiito nazlà-

nale, 0- alTc.eto WnmfMiàMti-^ 
I mftnleritBriiata, ] 
\ Ê qnctt'ooffio à ancora alla testml 

•isigenuamente attribuire ad utìa nostre idee. , ., ., , * 
Semplice cornbinazione. \ L'esclusione [della politica dalle 

Che se poi consideriamo la élenonì amministrative seducei 
qualità dei' rapporti tra i Co- 'mol to in teorìa, ma in pratica 
munì e lo. Staio, secondò le no- non è segiiì.ta nemmeno da ,CQ-j B0 aai ncatri aanaU parlameateri ^QI goTeròo attaaiti 
sire legigi'vigenti, ] s§.;cpnside- ' loro, che se ne vantano fautori. 1 si potfasero «ncelTarfl ìé :psglne In ,vi oontfarfo 11 PresidentedolIa-Oi-
riamo particolarmente l a n y t r a Là seguono purché l ' e s c l u s i o r f 4 a S r ^ , J ^ ^ ' ; S r ^ 1 ' ; S f ^ ^ ^ ^ 
legge comunale nei suoi dtfettiJ t^rni R lorn nìiim nrnfifin • r,^^ ^:x!j^^'^^:à^i!Ajf^.iJ.aikì.*d.i».i\ «'arF0 Ĵ2'<"̂ f' e ^on m per la ffisfe. 
proviamo ancora 
maggiore nel 

Sigli comunali, SI possa separare ^ alla Giunta.jexeM n<>»i J^»i'<>°oirKoc«^^^ dal Sinato, la cai « ù portata'èaétozlale déìf'óperàt©; 
asEoluiamente l'idf-a politi(ìa dal- -persuasi di accordare da- citta-'i ^"^* risuorò della pare la di Rietini delle Camercs sia per eiòcJiarlKSarè'* 

i»antennero'an*flnUoo^li,ello la sa-! q^.^to »i 4Jféi«e al .^Sl ioné ^ à 
r amministrativa. 
: Lo si potrebbe tutto a ¥ ì ? i & ' \ ^ _ _ , , _ ^ ^ ^ , „ „^^—^ „ ^ 
quando W Legge C o m u n e ' da colory, che vogiiono, esclusa 'r&moàél_ M^l?mfAtiiJx.^yìà In, di-J "L'o^poHaiifà di prendere in esum» 
in molte-parti riformata. ;; j ogni consideraKÌone politica dalle ;:«;f'̂ ;̂ ^̂ ^ fnl te , Irrltpntn fece largo ; ^ su-qn^Be'du* 

Ma quando si. pensa, 'che, dk«ì«^ioni ccmunali. j ' g ! : X ? : : n f t̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
- r » 1 - . „ .,.. . i t a ' **8™^\»J^ W^^o *iv>«uoomfî ^̂  

T^ - ' > % > • . -

•• I •• • 

per SU 
dmanza a Caircli?' 

^ r. 

- % 

una lista dì cons^glieii^ Tèsta 
Ecmpre^al potere esecutivo là fa-i *̂ ^'^^sa il fare politica per pò-
èoltà di scegliereyi.Capo."dal- litica: 1'eeeludere per ejsempio 
jComnne, il Sindaco, e che que-u.^a "una lista di 'Candidati ò i 
sto Sindaco è anche Uificiale 

& 

• L I 

- J V - " * T ^ ^ 

^1 

l>!È'0'sziato ebe non puoi darle i& 
aUl 

Fa filò cha ti «OrlT©; riecamente, 
MSEa «Bitare, senza chiedere perchè. 
Patio questo, sta prudenienteitte la 
gcatàls e ali pronto a tutto. 

Terna fi do di Pemty alla ifffnora 
di Hònèvrss ' 

n r r 

j 1 J-' 

6 

ni 

signor», 
Xe ifila lettflre TI cffendonò. 11 inlb 

ailenzif) vi feilsce; qKalnaqnfi ooaaio 
pos2a lare, non riesco ohe ad Irri-

t M v i . ; - ; • -;•••; • • • • ' • 

Avete .rsklon^j.li^ pnirtó ih'tó'mp-
Bjrefeiito S indegna dj 7oi e di ci©, e 

^ ptr qaaBtomì rieena doloro*)̂  r r 
TogUQ VÌ*4̂ «iÌo «tr*riW9 U voitro n o -
rè (Oifi.^gànnarla. 

Àiifcella, partendo, vi ho fletto un 
ateriio H^o. Ho» penslAte ehe.qno-
atpiiierifldo non l»*»bbÌBi oo«t?it8ai-
4aao thxtm né shft'teEjni ti^^nuMwgnl 
Tasilniente. Qeinp, quanto. TOI. «Hlla 
neeaislti «ha el: jMpiirai «̂  :ln:( qiB-
st'or» laedesims, ee (««dessi ^ poter 
giovaira in q^alditì aaodp tU» Tosto» 
foHoltà, dfnienti?her«i ahe voi nou 
potata ormai nulla per I» jjoJiu 

]• feìloltà é uno scambio, e cM non 
;jtir6Ttì'non'rendè. ••••••..••• 
'' Rltcrdatevi le agltziclchi e lo lotte 
i n »eftÉo a cui siaao vìsauti; ebbene, 
«e pur mi setìtlsBt il conggio di ri-
ccnaìneiate Tana aliaùe esisteW, tìi 
rinunsierei di cuore, non volendo e 
non dovendo ripetere un gtoco'fùnb-
iéto In oiilnon Jpofcrel arrlaehiare li 
mio destinò senza eon^prcmeiter^ iu- ^ 
Siene anche 11 vostro. I 

Avsvci erÉdìito che T a «Mura ren
derebbe pia trai qulllo il rostro a-
inóre, flali^andéxle le tempeste; d'ai-
ira parte confidavo nell'isf^enKa di 
questa <uiiQ|ia||ne ^^r riposare lamia 
paesioiie, e ravv/varne 1 primi eotu-
clasn l̂. M'era Ingannato. 

Il vostro «more si è inaajrlto -, quan-
to;a'iue, non ho ricavato dalla «cH-
iudlce tli#l[f tcnepoit) d'una riaola-
jelrne Irrevocabile; quella di^non *̂ i-
lóntf: liarml itìii più d» queUf «Iti In 
isuinil ritengano 1 miei btlnti puoi-

•flói e le mìo modeste ambizioni ' 
^on è già voi ch'io abbandono; no. 

Voi n i sarsfte esra, eternamente ea-
ta; Ma veglio finirla colla passione 
tamultuèsf/figlia f^tiii disordine 

«he, aàeompiigna le ripvgna à tutti i 
miei Istinti. 
;• ,separifcm0el,d*^m*«ià^ntó, « 
|é nostro lagrime tlsno triaU, ma 
sen£g amarezza. KonimliiamoqaeiEU 
binanti ostinati ehe nonl^i ìkno ' la 
1*'̂ '̂  a t e J» ««n .̂ opo ««e|«l. M\' 
myertm al iiele^ e passano lioprpT-
;yj(§fta»efi<l daU'.more it^qdior d^l 
>a«|i© Blla l^temmia; 

îXia mlK rassegnazione non ha nulla 
die aovacfleuderTijlijviyeiidb, glo« 
;!»«ne e hdU, alla, gooieià In mezso a 
«Il regnata! lo seppelHnfio nella m 

illudine usa giovanezza ehe tcoea alla 
sua fine, una giovinezza df onl posso 
dire d'avervi «cniacrato I giorni più 
belli. Addio. - • • ?• -

presidenti di certi meetings, b 

se, dÌDgenero?lo»6oirpo8ti atti^achi, convirziona s«U'arg^mento, èsslt è' 
e per poconon «i ètonTertitu la una «^be i'cmnJbos fmovtóo' si risaìw 
8?ej)»-da pnglllatQ. ; -u • VMà In »na ecòrms lù'stìflftiKÌoae, 
, .Non è neamero centro tutte le parti ^ che le operaaioDi fìnatzIarÌQ a cut 
dfillft Camera the il possono scagliare i dovrà ne'ceasRrJamente oontetterift 
le stesae aconse : che l'opposizione ha ^ si rlsoheranno in qualthe (cosa dj. 

- .^^ 

• ^ 1 ' 

Karl sua* a Fimaftdo &i PSVSKS^ 

UeUtre laggiù t'inooroìavl di fio» 
ralls! e di pratelline, eeoo old che 
aooadeva qui. 

Ieri mattina •»• eulle oro dieel 

pra una poltroni, scoppiò In lagrime 
e in'alnguitii 

benché io sia poco aecasslbile alle 
emesioni di questo genere, pure II 
suo dolore mi conimoffee. MI djBolsl a 
pcrre in 0ccb tutta Velcqueriia ohe 
il cielo m'ha concesso per dimostrarle 
ohe tu non avevi mal cessato d'a-

ttsria. 
La signora di Rcuèvre» aireRtd Im-

j provvidi m(nte.Il mio forbito discorso, 
io ai«va appena finito di leggera 11 e lo dovetti siìblre un cumulo d'im-
mf o giornale,̂  e -^ nella po&iaiono a-
mlnectementè > medltatiTa che eonai-
aie nel tenersi sdraiati — digeriva | spergiuro, di traditore, non erano 
le frottole politiche & le soioccherle 
letteraiirie che mi se rrono ogni mat
tina notte fitcla, in guisa df colazione 
IctsUettUaU, qìiWido il mio xcMauo 
ohe «còumula in sd le futuSòibl di 
grociSi di cameriere, ecff. eî e., venne 

dolcemente e lentamente — a (arie 
+ ì '—^ T ' ' ^ ^ - ••• J - L U IN 

oomprendere che la Tostra attltudin,e cenda-.r 
dinanzi al iigpor di Rouévres ripu
gnava, alla lealtà del tao oàraiteré 
quanto ripugnava al iì^o imore la 
ìlta d*aetuzle e di doppiezza che vi 
eravate imposta, in faccia al nàondo.... 

E qui nuoTo Inibarazsol . 
^ -^ î oh si tratta che di questo? — 
e«ftlamò la stgnota — Uà. lo aono 

Sempre — risposi—ma questa fio* 

È di qaelle ohe non sL acacma<> 
dano. ' 

— Potrei Bapere?..̂ . b 
. TT.KiiUa di p,ùi.semplice. ... . j 

E qui egli nsi racconta che la aerai, 
innanzi, a teatro, passanclo vicino adi 
un gruppo di giovanotti che.non.«o-^ 

, BpftlUvjEO ,1» sua presenza, Rvsa la-
presta, e con gioia, a saorìfiflarglì, teso pronuczUre il Bome di sua mo^ 
tuttol Ch'egli dica una parola, una glie ed il tuo, 

Ì)resiaadoni al tuo,indirizzo. Impreca-j sola parola; onori, fortunf.rispettp, _ n mondo è infame — aggiunse 
zioni In cui gli epiteli dMngratc, di , Io calpesto ogni cosa per fuggUe co^ «gli -r iitdl&;à,)i!a«o per lai. Egli oa-

. — î *-ij,.i— --_ .— _̂ I^j^ pgy Yi„je sola col mio Fernando 1 luanla lo anime p:ù nobilJ, oltraggi* 
._ ^„_:._ _. ^ .„ i . , . I jg redazioni più pare! ; ..; 

(giudica deila mU eosternazfons;' 
eerto risparmiati 

À quéste parole supposi che tu a-
vessl Ijsolftto^pirtire II colpo decisivo, 
e ohe — «sen^o ^prical .fcutlp ^alto 
-~ non mi restasse «ha predieàrie 
la risBfgnazIcne, Arrirciilai darque 

ad apannziarmi, in aria ini^terioia, | aleuse massime, altrettanto nuo^9 
che ?sna signor» 'volata éhiedeva di ' quanto coMoianti a\ijl' inataitlUtè. del

ie affezloiii umane;'ina appenii JplU 
ebbe compreso il punto a cài voleva 

. i . . . I . ' -1 - L - n : ^ j parlarmi. 
il; Ifon poteva essere ehè'li itignbra 
di HouSvresj erU la signor» di Rouè-
vrei. 

Blla al praolplfò ueUa Sila stanza 
cerne una leonecsa, e senza lasoiarmi 
il tempo di dira «sa paroli, iuoo-

mlaciò; ' 
' -i^ Cho h aficaàttol Caie fa FétnTO-
do[¥ Ferahd non ritorna f Voi Io sa
pete, parlate, non uaieonde^ml nul
la; m«gno assai la morte ohe l*ìù-
eerie^za in eui vivo dopd'te ilufu-
aeeta partenai. 

La su^ Voce era sgl^ta, iliuò Vólto 
jpailidP) il suo eguarA ntr^Kii. 

TcO^i di oalinarla; ma èssa m'in-
t s r r u i ^ lostòV 

-^ Kglt tbii nai luna piùl Egli non 
SBi ito» plùl a Jis&iandesl'̂ t̂iléMjK^ 

glucgcre, m'Interruppe, chledendom: 
ijfa:v(tìf^-'̂ irritata e à .tòflo l^upeii) 
t'fo la oredeasi ]n(|9gnà dei tuadùorè 
e dei tuo aflètto.' \ \ -/j, ,,: , 

IN̂oa eafehdo, pia a qual santo vò-
tarWf, decisi d'attenermi soltanto alla 
mia parte 4' ontiA* uomo, \A più aem-
pliee e la più facile in questa come 
iu tutt^ la altre oongiui^ture. B poi
ché compresi che venendo, da mei ella 1 
nohavèa £ibbedlto cho f un presenti-1 
mento de! suo destino, r^olsl — pur 
nou toccando 11 suo orgoglio e aven
do pié^à della sua disperazione ^ di 
sqasroisre por sempre il v$Io ohe tu 
avevi soltanto sollevato. 

CoitinElKi a prcteftare^ ehe 11 tuo 

^ \ 

amore fu sempre slneero; poi glandi i tìennes. Posso contare sa voi? 

in fondò ' ai hosohiì 
Fulamìa volta d'inferrompere.,Jk|i ___̂ . 

sforzai di farle ccmp r̂̂ ndere oheìnonj Ooiflatmttì ilt gli amuri dalla moglie ̂  
tì vive ,.nel Jìcn,̂ o del bosohi, che la dovevo aesUtere 11 marito in ana sif 
passione non è eterna, e che un'ora milft iotta.?;l-'Pìyjremi.grìdt>va:-not -
ajrrlva - - aampre, infallibilmente - - - - . . . 
in oul ;||^ragIone rlprancle il suolin-

; S qui altra festa ed altra musica ~ 
PrefliiBain^nte allajraie più bella d )̂ 
mioaflimoiie, il cai^éyUre, gKcitr^ |̂i5, 
eoc.t viene ad annùnzlarxal olile di 
fuori o'è^jin lEìgnqre sooncwl^to jyi 
qi).ale domanda con Insistenza di m^ 
e dice che non ha un mh^to da per-* 
der^. Mislanqio fuori della oamer» 
e mi trovo lacoìa a faoolajBol signor 
di Rqufivre», grave, freddo, austero, 
éiMe i l solito. 
^ — Una spia parola, —• pii disŝ f gif 1 
rifiutando di sederei. — Bovendo ì\fx\. \ 
gar« una faccenda, ho pensato che 
forao non vi dlep^acerebba d'essermi 

~ E in ohe m»t «Iguore? , 
— Servendomi da testimonio, que

sta sera, alle ore otto, al botco di Vìn-

ma cornee p fiottarmi & ciò ohe avevo ac
cettato Constant» facilità?,...-

— A questa @era duLque l àissa U 
conte, rUIrandpsJU; , , . ; , ; ' , • 

"— A. questa lefal •-• ripetei ìsenra 
osar^ dlBtt;iugeigU,J» mano.ì . • ; 

Io litioval At&htìUa più .morta oh* 
yhli, !• ceahio smarrito, la boefla 11-
vid«.,Eesf,»;se ,̂aie,floltato.4»tto» intesa 
tutto. Stimasi lungo tapipo in silenzio, 
poi fl^ainaentftj , n ;. ; ) •-'••"> 
. T- Ip gonqìPeKdiital -r.asciftiaò. -.t 
., H!ŷ ntai- di raa*ioar»rlB, ma a qaahto 
potei dirle, ella non riep^se ehe questo 
sole parole: ; ,; . . ;, i 
; •— Sono perdutat sono perdutali 

Quapd,̂  vidi jjh^oi a volea ritlrarsir 
— Che opntfct* di,farfc?-^le ohlaaì 

con ansietà. > 
^ Î onfeo più ohe dua rifugi •**-n* 

rhpoee — se i'.uno mimauca, non mi 
m&neheià coito l'altro t, ' " , 
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>^$l^p Milt9 l'a^oilstone del maslaatot prontinslBrs*, aA esporraift^anom^a t* V 
più 0 meno grad sale, S9 soUevarà 1 
coatrlbaentl ds nna pirt»y non 6 ben 
alfjuro, ohe noa miaaicl di rovinare 
l'erario dall'aUtìi; 

Ei otti staremo a 

t^ «orto del pflnslp^ r?»jPPi*!?a» 
l*«igi, e ìaopbsleaTarlaUdpjameiiti, 
cai hft dato iao^o, p.'tìdacapano se-
Titmetite il govirno Ì^(Ì«SB, 4V «[naie 
«onte qaRsl rlTorbarare sopra aè me-
dSJsVoio ttUR ""pM-ta di quelU reapoa-
«ftbìlUà, (Jhs l'orreaU catastrofe sem
bra B-ìttare sopra il oommlaate in 
iflapo dallo forse Inglssl nell'Africa 
insrilJoiiale. 

In qusat'orOina d'ld.ìa lord .Ohelm-
«ford ha .gii ordinati aaa iaohleita 
fuko'astuse di qielìs morts, forse par 
«amoBtraro, se yi.rlttsciià, ohe il Prin-
che bl'lcliiio'cìiaentaral di «uooapo 

,MlVin{&mttt rlaogaUtose, teast eg' 
nèrvi fctttoriutto dal comanào gsao-
t»U dello truppij. . 
f- Oió ìi.on toglile la ìfwsìiariona ormai 
'tìlvalgata che 11 servizio di osmpo e 

'«li svampostì sia molto male regolato 
^Ml'Ì8érclto;icèl6sV:.dèl àhe pirU-
^émo In altra oQoaeione. 

•rrf. 

H. 
NOSTRA COBRlSPONDENZi 

=>* 

'• ' Roina, 29 giugno. 
" _\ (RltsrJata) ' 
' ' Woh fa possibile tìhiader oggi la di-
|((;u85ione dei p,rcgettj di le^gosal 
[mp.oiaàtò, òome'ssrftbbo «̂ stto asslde-
'H^!Ìe^ Òisooasloni ai-dahtì i>t gMstioai 
"^S^e'agftano U pae«« « «la» posaono 
'fsser adoperate ad armi di disordine 
'MvL ' dévo 50 prpìnngarsi ; sovercliia-
^eute. 
! Speriamo ohe domani la Oamsra 
iossa proBodere alia votazione. Sa-
jabbe itrano davvero olie per la sma-

\iifa ohiaoolìerona jdl,«at̂ 6 od otto die-
•"pntail, i contadini dell'Alta e Media 
Italia non avessero» col 1', luglio, il 

\»nefljìo délJa rid azione dalia iatma 
lui cereali f̂î "'̂ *'̂ '̂ '̂ 
..Ile demani si vota, la leg?e avrà 

TJgbra a mezzanotte dì Innotì. 
' , I*» previfliong generale è ohe U prp-
'gutto i l V'gge.aeV Canato racoogUeri 
"la maggioranza. Tutta la destra lo 
'*Toterà. Del deputati lom^ardo-vanUi, 
,.du9 0 tre Boltinto voteranno contro. 
': La disaussione d'..ggl i% lunga a vt-
T&ce jpeoìalmente snll' î noldente dalla 
«Wuslra.'ta sedata si^protraase fìao 
«d ora ilisai tarda p fini dopi uno 
splendido, dóttlsalmo disaorso deil'ono-
i-ovole :po»ghÌ. il a^ale dimostrò ohe 
Jì Sanato non yioìà alanna delle pra-
lypgâ tlye della Oamera. 
1 JNal flùo Inngo ed Iroso dlsisorso d'og-
^^I, i'onorevòle Selsmlt-Doia ha (dtato 
le dichUrazioni cho (arono fatte, 11 
"7 Itìglio 18"7S, da d&pnUti' di destra 
^ di sinistra ì quali affarmafono di 
§Mìixti al, progetto di \^gg9 mlniste-
'^ìÀé. Egli pre'MSd aoeuBarquoi dopa
tati di'contraddizione, mai'aoansasi 
-Tovesflia tutta su lui, imperocché è 
•«vidente ohe quei deputati votarono 
Il progetto iell'anno seorso, perchè 
han oreduto ohe un minUtro delle fl • 
nanza non vendesse lucotola per lani* 
terna, afQne diprócsooiarsl, odi 3anno 
figlio Stati, nna facile popolarità. La 
AODusa di oontraddizicne non regga 
feontro qisel deputati e Vonoif. Bjda 
venne meno alla sua acutezza d'In
degno mattendota Innantl, imperocché 
4roppo agevola ft la risposta di coloro 
,«ho Totarono l'anno scorso il suo pro
getto. ' 
' li'ònor, Doda ha dichiarato ohe per 
réallzziirejil auo^iano «onfidava sulle 
economie..... le quali sono impossìbili 
in larga'proporzione, so non vuoisi 
«aonjToIgere tutta l'amculnlgtrasiond. 
pcbbUsa. 
> li-éisoorso dell'onor. SsismitBoda 
non produsid altro erutto ohe qudlo 
che suoi produrre la cattiva dtfdàa 
Hi una causa pNslma. 

L'onor. Umana gli risposa -«'disse 
prsaìi'A pcco: ho ^olpa io ss soa sfa
mati 1 mi ioni d^avanzo?.... I^Kglna-
tivl}» ilrrltà,della Oamara. L'onore-
Tola D }da non osò replicare e elta îque^ 
u©opol?onor. Umana, parlòVonòre-
folfl BìUia 11 quala disse delle verità 
fila Osmsra e al «no partito. L'ono-
t9fvxùe B\M& FltfpóS;» al Oris^ éon 
molta ^franchezza e gli dishiàrò ohe 
ftetsuol confronti di lori ha offas'i le 
regole più elementari dell'^ritmetloa. 

L'onor, Billla ebbe mlUe raj^onl di 
4Jri old, ma slcoomè la verità seotià, 
quelte parole sollevarono «ni vera 
tempesta a sìnistrs. Orlspi fremerà, 
ma non ha chiesto la parola per rl-
Ifiondere.... Sfldofol.. : ^ 

V o&- Sella obb'Jgò 11 Ministero « 

le sue idee. V on. Depretis volea H-> 
spraarsi... nà^^a dpvato parlare e 
disse dl^^Oflt0é il progetto della mi -
H^ranza dellaì^ommWilone, i ^ a del
l'pa. VàMvi^ae. Il pÌ-og4tfò è il «s-

jool 1" gennaio 1884!» tasfasuììjia-
cinato ̂ ?3i4e ipompìetamaì^' abolìèa 
tni* quapiqàtf apesia lU i^«all. L'Ò-
sèiCifeloné dalla tassa oomiAÙorA ^ l 
granoturco, la segala, l'avsna e gii 
orsi d'ogii specie dal primo sottem-
b.-e 1S79. 

Dal 1* gennaio 1880 la tariffa del
l'articolo p'imo della legge 16 giu
gno 1874 è media lata per lamacina-* 
zlono sai grano come segu* : araao, 
al quintale L. 1.50. 

Sapete perchè l'on. Depretis ac
cettò quftsto progatto? Perchè vnola 
conip'omettere OUfoll e Zinarael^, 
(jhe, e^eonào le noilsìe d'oggi, rote' 
ranno il progattodelSenatcEgliTUole 
obb'lgarli a dir no nell'appello no-
rainsle in cui slaaaWerà dell'ubali-
xfom^à^ì ^aacinato., yuolo compro
metterli, mostrarli al piese In con
traddizione colle loro promésse r., Non 
satem noi oh« ci dispereremo psr que
sto e nos ci sorprenderemo punto 
della i'ggarezza degli uominiche oo-
stJtnisono il gab'netto pairoUl ' 

DI discorso del La fcta non vaU 
la péna di far oenno.vFa una delle 
consuete tirate ppUtiahe. S.eapndqP on. 
dì Olrgentt, V approvazione di questo 
prOfÉetto Bsrebbe ta morte (tsUa siiii-
fitra... ETYW& U profeta i» spetiaoio 

j eh9 gli eletto}^ italiani la confermino I 
Domani mattina il voterà il prò-

gatto sullo fdrroTie. 
La tomaia dolla Camera sarà do-

nianl p'ù agitata di quelle d'og?I e 
di ieri, ma è sparablle ohe la vota
zione S'ogni il trionfo del bion senso. 

dredò inutile riferirvi tutta le lU-
oerie eh» corrono in questi giorni. 
PrevadesI uaa crfsr, comincfano già 
a propagarsi le liste di nuovi mini
stri... p'ù 0 meno sari. Ieri ssra si 
affermava aha «' & alle vista un ga-
|̂ ?^qtto Farinl, con elam jnti di con
tro e di sinistra. I|« fantasie pigiian 
l'aire e qaaVsuao parlò anche d'dna 
oomb'nuzlone dalla dastra^con NIoo-

• • • ^ 

tera,. Per mostrare fino a qua! paato 
di aoùrdltà ai arriva, vi dirò ohe si 
hi p irlato|anoh9,d'ua rimpc^to Depra-
tia-OrÌsp]*Non ci mancherebbe altro l 

unanlraiU • n« venne mandata copia 
«to the EtBpress » a non «to the 
wmaifiu&t Pierrefo||«, » 

,ii,>ra]Ui.ainata mnnl^psl^l^liillìiao. 

_ J . 

Wtt:* 
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R. dasreto 18-ghigno ehf* proftigw Mataa Pópólà*l"pr la Oomulsslorf 
al non «»"«arl la ricerea dsl projet- Uti appositi modsIU forniti dagli ttSlùì 
tm 0 parti di proisttill, neU* locante 
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SOTIZIE ITAiai^lSE 
i"-

giuria. ^ ^ f r o 10 i^t. alla oro r p m s r i d . 
Prtm gl*«p|pi |iddet^.^ar«»n<» 

fitensiHii tpàtdfil n^mmto gè" 
M' 
F^. - ^ ^ 

dei eatàt-
l 

ROMif 2&. — t e 
tierl del Tevere, a bsneflaio 
inondati, rlesolrono aplendije. 

n obnéoiDD è stato straordinario; 
ì'introlto f^l^ente. 

Vi Intervenhéro e furono applaudi-
tisslmi n R» e la B«glna. I Canottieri 
tonarono mpplandUI dlnansl alla Loro 
Maestà, e la Regina distribnU premi. 

Il J^rittoipe di Bulgaria stamxaeYl-
aitò il P4fa. rPtrsev9r(tnsa > 

NÀPOLI» 39. — Sono giunta dispo-
slzfotti agli uffici teonlsf dal macinato, 
affiochò si tengan pronti alba abolì-
idone del secondo palmento. 

— È «tata offerta al deiputato Branca 
1» candidatura al Oonsigllo provinciale 
di' Potenza. U:ÌÌ forte nucleo di eletiort 
Î M Q̂jPMW '̂ »lo«»l <*» 1*0»- IBranca 
'rifiuterà. 

— La Magistratura di Potensa ha 
oiTérto un bellisi^mo album al próoti-
ratpra generale Bussola. 

. — Ì0 i«soois2loal rJgnJt» al Sono 
incordate sulle candidature al Oonil-
glio comunale del signori Spirito, Ploa, 
Consigliò, Vtìtare, Oaloagoo, Capone 
0 Bruno In iK)stltnzÌone del progres
sisti sorteggiati, mqrtl o dimissionari, 
-' . i - a i t elettóri dell*Avvocata, per 
le candidatura al Consiglio provinciale, 
votarono .41 rie^ggero PagUano e di 
eleggere Pini in sostituzione ^el pro
gressista Biondi. • /Opinion^ 

PALERMO, 28. — Uà dispamlo par
ticolare dalla Hf/brwa annunzia es
sere ^ stato tenuto iarsara a Palermo 
un comizio per protestwe contro 11 
voto de! Senato nella lefega dèi ma
cinato. Vie certamente d a al adopera 
a promuovere agitazioni ÌA Sicilia Qpl 
pretesto dì questa legge, ma noi con
fidiamo ohe il senno^ e 11 patriotlamo 
dft! sloiliani manderanno a vuoto gli 
sforzi di ohi vorrebba dare un carat
tere resinala A una questione ohe 
dev'essere risolta anicBmaate «e^ndo 
ffp interessi generali del paese. ^^^ 

R, decreto 3S giugno oh» rista 
lisce l'ordinario dnritdfrio^ del i 
buuale di commerido di B o ^ a a . 

R. decreto llLdugno chéMtoHsza 
r Intendenza dM^ finanze dt Gtea&r», 
ad interdire T Ingresso in quri d«jpò-
sito franco all« parsone iM âpette di 
contrflbaadc^ 

R, decreto 17 marzo ohe approva 
lo statuto dell'|?r(2# 0alieri& Buonar
roti m FlreMe. 

DUpàaìzionl mi possossle Seli*Am-
miniswazione Onansiaria e nel per
sonale giudisiarlo. 

itmii mti ì mmi •^^l dalli 

i e ra le %%mio H: R e g o l a i É l ^ dlscl-
l^iìoare :^^ i|é:- faadgse dosàiuida; 

h^ o^f&ie c&e desMerasseit) fruire 

dlnni«n*l A" wtnm «fellis. —. 
Abbiamo ''^o<i|^|ta la storia delta 
^ ifgnora. Mm0^^rU rosentomenté 
in 13K ;jpai™mio,Ji|5oo dopo che il 
He d ' ^ ì a a ^ ' q u e p i che, senza vo" 
l«tìtó. Éày aveva ftÉtà l i immensa for-

«hs f̂ltpotat» ta prinoIpKsina 

-̂ OiM ! vengono messi la vendita» 
dflU» u ^ P l l e MàjceUne da jS^iro^g|||yPArigi gli o^g^m prozloal della da-
Traftuo provvedersi a loto oum ©̂  funta. Légg'ìsi nel Figaro: 

CROIACA CITTIBIIA 
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Po^ofO, 1 lìtglo 1879. 

Offerto per 1 danaèggiat 
daUo Inondozioiil e dall' m 
ocozioiie dell' Etna. ^ 

XJV' LlJrta. 
Pr«aisp la Banca Bomiatt e C' 
Pel danneggiati dalle ìnoadRzIoat 

e dtìrerurione. 
Prodotto rappresentazione della So^ 

detàlcaria . . . 1 » 171.6^ 
P d danueggiatt daUe inontjaztont 

delle 
Provinole di Itantova eFBrrrar». 

FamigUaDe Binadatti..- » 1 0 0 ^ 

spese, dei lavori, ed ti filo occorrente, 
e doTraano presentirsi ooi lavori già 
preparati. 

La Macchine dà cucire che per ora 
si trovano disponibili sella aal* ler^ 
vono pul lavori dì blaachaH&Vdi sarta 
da uomo, e sarta da donna e mere& 
una M-.cchina offerta dal sigaor Do-̂  
menìoo Nsgrflìll anche por maglierie. 

Padom, SS giugno Ì879. 
L À COUMISSIO^B 

^ • 

c!ffleÌT« «^ RTrtleoll diveval, di r e 
nante aperto in Via Maggiore dal fl^ 
gnor FiTiacesco Pestiri, oltre a.ì una 
grande q'auntlià d«l!e su^dette^maè-
ehine bellissime e perfatte> •^d»f:Xa-
d^iiMimi prodotti al loro uso^ IniJl^ 
spenmiélU, abbiamo rdu tò orologi, 

Ieri ò comindata la vendita del 
gloltìlU delk signora MÙsard. Li prima 
asta ha proilotto la somma dt 53i,255 
franchi. 
. .Fra Io gioia oh? hanno raggiunte I 
pmzl ptù alti aitiamo: due bottoal 
da oreeshlet formati da' un grosso 
briUantOi voriauti per franchi 51,303; 
due pendenti, formitldabriUantl grossi 
e piclni, feaiuti 43,600 f ansh! ; una 
oolUna, composta di clnqua grossi bril
lanti, oircondati da una fila di bril
lanta, plofloU, venduta 134;500 franchi. 

O^gl venne posto fn venlita la M -
lel̂ i-e eolla&a a 7 fUl, «he oouts 4^5 
p a r i e . '" • • ' - - • •- ^ •. .• • -

ColomM Tta«;elaÌoi>f, — Ls?-
gfantoniSlls ffa^tone^it Ptren^tdel S5; 

La Soolatà italiana,p^r l'aUera-
l ' i r . ^ ^ ' ^< L - ' m y ^ » ^ - « . _ _ * 

t -

Totale t . 271 65 
Somma precedente^» 30009.47 

Topa» h. anai.iz 

•;*«n -*^4- ^iv.ni wt i m ««n* ^« ^^^^ ^^'^ colombi viaggiatori in FI-
tavoli, sedie, divani, letti e callo, W |-ea«e fise U prou^mo asparimento 
legno ed in farro ypoto,. riossróaWil «el giorno decorso. A ora 7,aDtlm6^ 
per leggwezMi^buon g|Wto,.Oiò d̂̂ » ndlàne quel volatili, alla prèsenaadi 

;;:::^t: 

^ k 
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UOTIZIE 

UN BRINDISI 

Ieri abbiamo riportato in riassunto 
un brindisi del Principe di asHas, in 
cui, parlando dalla campagna del
l'Africa marldionale, alluse, conal-
cune parole, alla morte del Principe 
Luigi Napoleone. 

O^gi troviamo più in estaso U tenore 
del brindisi, e crediamo valga la pena 
di riportarlo*. 

< Mi è impossibile il non arriolnsre 
«un argomento che, per quanto pe-
<c noso, io so essere ornai nel pensiero 
«di tutti, fatando parlare del prode 
<f giovsn», ohe era ospite del nostro 
« paese, e cadde ih questa guerra. Io 
« so che olò ha cagionato gran cem-
"i plsiitó e dolore a tutti In questo 
1 paese, dal più |lto al più basso. Io 
«80 ohe 1 miei compatrioti videro 
fi con orgoglio o piacere ohe Un glo • 
« vana quale il principe studiasse in 
« remote regioni ad assistere a uifia 
«guerra da hoi intrapresa, per pala
ti sarò la sua gratitudine per Tospl-
«tuLlltà trovata qui nel suo esilio. Se 
«{iarlo di lui péréonialmehte, egli d 
« perùhò 80 che rsi.Tfim9nt9 si d risto 
« nn giovine piò. caro e proinett<|)^te. 
« Se fvSsr stato volere della ProTri-
« diunza che egli fosse «ucsesso a sao 
< padre coma sovrano 11 un gran paese 
« nostro Vicino, egli sarèbbeal mo* 
«strato un sovrano ammirab^e, e, 
« come suo padre, sarebbe stato un 
« grande alleato di questo paese. Io 
4(non alludorò più oltre a questa tri-
<c «te olroostauza*, ma tono sicuro òhe 
« tutti quanti qui slamo proviamo 
«profonda simpatia per l'addolorata 
« in p aratrice. VI sarà forse 9rato il 
«sapere bhe io sono statò qualche 
« ora fa a 'Chlslehurst e che Ip'xtato 
« di salute di lei è più Soddisfacente. » 
fApplamV. 
' Leggesi poi nel TfmMC ohe nell'adu
nanza della « Court pt qonimpn,Goun-
eil t oisRla ìSlanta mnlilèlpàié, tonata 
sotto la presidenza del ^H màyor 
(sindacò) il senior Àiatrman (À,SS8S* 
soro anziano) Sidney propose 41 esprù 
mere la simpatia e la sinaera irando-
glianza all'lm^aratrloo Eugenia per 
l'irreparabfie perdita da lei fatta. 

Ln BiQzlonB fa »nblto approvcta al-

FRANÒIA, 29; — La Frane* dà il 
seguente partloolaro «el terribile ur^- venuti U R. Provveditore agli 
gano «he awppiò su Parigi v ^ « «av. «loda e molta sMsaore. 
1' alba dot 29 : In un cantiere in via 

AeeoelassSaae Cos«l#aKl«ianle 
PiPo^ennlaiB, •— I Soni sono Invi
tati di laterveidre alla A^samblaa ge
nerale del Soci chs avrà luogo ào-r 
mani m^roolidì, 2^ lugHo p. T . ̂ alla 
ore|S iìB pom. nella Sala àòM*Albergo 
mia Croci di KaJfa, psr deliberare, 

Ortiine <iel gtorw» 
1. Oqmunicazieni dell a Presidenza. 
% Nomina di sa OonrigHaris In 

sostituzione del rinunciante avr. Fa-
noli. 

i $. Deliberastone sulle prop^ife 
del Comitato elett9rale. 

Vn ^mrAint» d* lafani i l» . ^• 
Ieri abMaUo assistito ai sag^o dei 
bambini del Giardino dUnlanzla, Aélld 
aorelle Acciaioli, in Via S. Mstteo. 

Ali» gradita soleni^tà erano Inter-
stuli 

.̂ 1̂  Jiueeti giqr»Ì,pag8lormen,t» ferpia 
rattenzìonedèill osservatori sono dije 
«taî ze sriMiìéamente àppràsbtte. 

Nìlla prim», ad .uso di ricsrlmentó 
ai ammirano del,^l^Ui «legautlfiiiml 
eseguiU la lagM detto palissandro. 

I kèl mezzo ri giganteggia un msestoscf 
ùquarta in cui nuotano i pasci d'oro. 
fi Maèstrevolnlràta otni.iO'dl fljri, e 
io fianah^ggSflfto î Url porfaî flori, man-
sole, spesahl, sadlH 0 sgabelli dt for
ma ei esecuzione squisita. Halli se-
co&àsi stanza, eh'è quella di letto, 
ogni mobile & di ferro yapto con ver :̂ 
nld lUQentlsjlmé, dorature ed alle-
gpdehe ornamenìsriooi din appagare 
la meno laelìe esigenza. Otfathmaliah-
biaruo plù> desiderato d'esser rieehi 
noi, pure, per poterd.airwadjvfedisl 
ediflc&nte trionfo delle odierne indu-
«fcde: Sanouchd Padova nostra non ila 
difatto d'opulanti dei bello eonoscltoH 
ad amanti, per out sismo certi che 
anche al bravo ^astari non ma^o^arà 
il meritato inooragj^iamento..'.'., 
TCsao miaemni lo . — Lo narria
mo quale ai fa partecipato da pochi 
momentLii ' , -. 

Trejfagi^zEi, due maschi, od una 

una D\x^^tiei Consiglio, partivano da 
Prato urtando ìsttarine e dibosco! a 
Firenze, e arrivavano alla ore 7aml-
,nT Ì̂ 69 an t , precisa fila oolombifja 
'sotìale i^ via d«g\l Strozzi nsl palatso 
leggendario della Cavolaia^ ove la So
cietà ha. la sua dimora. . 

=̂5 j . * - -^ r 

l NOTI?.!! AWISTÌGHI 
n . ,-iT 

L ^ 

VRlKiita inai8l«)»|«* --- Dando re* 
larione d«ila Matiinat^ di D>menlca, 
il Bottoscritto fll Usolò scappare alcu
ne Ihemttézzs «Vegli aìsiéso'di buon 
anlmq retttflca. 
^Prima ^ tutto, aarlvendo ehasab

biamo voluto alla prova tre del bi'aa-
stri deir Istitftto eca. » ho scambiato 
la posizione material» dèlie parti UBI 
periodo successivo. È,il Big. BiragU 
maestro di violoncello e contrabbasso, 

(negotto di viola e violino. 
'^BósonWiaméhte la serenata dlBse-

theren veniva eseguita di^ g, St&oiaa, 
dal C. Freschi e dal m.* Oimagottg, 
ed li %Ì' Capriccio di. P«gsalnl W 
«onte Freschi solamenie. 

. * 

Francesco I, presso l Campi BUsi, 
mentre molti operai erano ocsupati 
a segare delle pietre, cadde il f aioli no 
colpendo mortalmente uno degli ope
rai mentre altri due sono B^tl toc-
oatì, dò ohe, prob&bìl mente, Il ren
derà almeno per qualche tempo, pa-
ralitìri. 

RUSSIA, 30. - - SI ha da Pietto-
,^urgo : 

21 goTorno sì mostra allarmato del
l' agitazione suscitata fra le pjpola-, 
rioni rurali di varie proTla<rfe me
diante la vose ad arte diffasa che eia 
Imminente una nuova divisione dei 
.terreni. La polizia si adopera alacre
mente peĵ ^ isopprlra gli agitatori. 

Il a^vernatore generale di Pietro
burgo ha ordinato ohe tutti" l reati 
di stampa e le infrazioni alle leggi 
sulle tlpografla aleno esclusi dati' a~ 
zlooe del tribunali ordinari e ne sia 
rlserfata la punizione a lui solo. 

fXndlpindtnW 
GERMANIA, 28. — La Qàxmta 

fAugmta conferma la notizia data 
idal telegrafo che nel circoli parla* 
mentarl si parla dell» dlmlsiloni dats 
dal ministro delle finanze Hibrecht 
per 11 modo col quale ^ «tata «Bau-
rita la qaeatlond della garanzie. 
. AUSTRlA-TDNQHEaiA. 30. — Man

dano da Vienna : 
L'aristocrazia della Moraria, «a-

pitanàta dai conte Balere di, si aaspola 
id feudali CEaoW. 

Nal^PQmeriggiodi ieri aveamoi %ul 
un violento nubifragio,. ohe recò dan
ni gravissimi. Fortunatamente non si 
hahno a deplorare vittime uuiaae. 

BODAPEST, 3 0 . ^ Il ministro 
Wanckheim è agonizzante. 

fI^dÌp9nMnt»J 

,J quarantadue plosoll allievi delie 
rigiLQi^ne Acciaioli superaronp falj.i)9-
menfe la prova, pronti, disinvolti, 
impavidi, rispondevano alle moltepllol 
domande loro rivolte dalU gentili 1-
•tiiatrld. ch'era una vera m cavi
glia. 

K bisognava sentirò quella vocine 
InfftotUt nel cori, che solo una ^SLAOHZS. 
straordinaria,deve aver loro potuto 
fare appxenlere I. 

Nal J^aano scorso abbaco detM 
tante belle coso del Giardino lutaa-
tlle delle slgnorloe Aeslaioll; que
st'anno le rifioofermlàmo, rinnovando 
le nostra ichiette congratulazioni. 

nSaec&lue d a auDlre. — La 
Commissione per l'istituzione della 
baneficeoza della Maichlne da o u ^ e „ 
pressa la Congregazione di Carità In 
pjtdora ci'hK trasjuesso il seguente 

Avviao. 
A cura della Bansa Mutua Popola

re, del Mttiiiolplo e dalla Congrega -
rione di Carità di Padova viene aperta 
in via d'esperimento e par un anno 
a datare dal giorno U lagllo p. v. 
una Sala da. lavoro allo isopo di for
nire ad operale povere del Cornane 
di Padova l'uso delle M&sohlna da 
oacire. 
>;L» Sala è posta in Via Eremitani 
n* 3307 e sarà aperta tutti I giorni 
non festivi nelia^ore seguenti; 

da t^ marzo a S I ottobre dalli ore 
8 antiwwld., «Ole « pomeridiane j 

da H* novembre & tutto {sbhraio 
dalle ora 9 antlmerid. alle # pom. 

l,qi«fln4lzloni spedali per fruire di 
questa bsnefi senza sono : 

a / Domicilio Win^uennale nel 

Xl"lT ' T ^ ^ 

ATTI IQTICIAP 

i 

La Qaxi^m Uaiciaiedel 28,giU(Eno 
eontìette: v , . 
' t e Qa%x&tta Um^tei» dftV 28 aou» 
tiene: 

Legga 22 giugno ohe approva V Os
sario del Glauiplo. 
^^Legge 22 gipo^p t^o approva l̂ Ŵr̂  
corsi ai danneggiati dall' fitna, dal Po 
a da altri Humi. 1 

& ,̂Bapna condotta; 
ci Buona salute ; 
.4;rrAttÌtudtn« al lavoro eolle mac-

ohlne da, cutdrè ; 
$J Opportunità della sonoessione 

delle maschlne la re^atloine al genere 
ed alla quantità di lavoro «he presu-
nobilmente può procaola^l l'operala. 
; , ^ ^ Sala è posta sotto la sorveglianza 
di u n a ^ A ^ ^ ^ appositamente Inoa-
j^oata a di uà ispettorato di pignora. 

Le domande d'amn^lcsne dovran
no essere presentate all' ufficio della 
OoQgrcgazb^na di Oarità « 4^1» Hsne» 

giovinetta di quattordici anni, tra
versavano ieri mattina in barca Un 
oasale nelle vlrinanze di Poraga, per 
andar a oogHere le spfc&ff. 

Quando,la )sa):ca stava per appro
dare alia riva opposta, i dn^rugazsi, 
per vivacità, vollero saltar g"ù prima 
del tempo. Il moto imprèsso alla barca 
la fece vacillare In modo, oh sia gio
vinetta precipitò la acqua. 

Un tale di Fiasap, passando in quel 
momento, si avride del caso, e alle 
grida di soccorso, si gsttò senz'altro 
in canale per aalTaraila giovinetta 
pericolante. Coma succede sempre di 
ognuno prossimo ad affogarsi, ohe ri 
aggrappa con^lsameata, ad ogni og
getto, sa lo lascia più, la giovinetta 
si afferrò al eapalU -dell' uomo, che 
tanto ga^erosamanto tentA di salvarla, 
e ri annegarono entrnmbi. 

Il OKSo miserando produssa immensa 
e dolorosa commozione fra la gente 
delia campagna. 

U povar'uqmo di Fieseolasida cin
que flgU. 

%\ meee d i liiiifiiiKfo. ~- Esco 
quanto jrè^lce Math'eu de la DrOme 
per il pY)SBlmo mesa di luglio ; 

Forti calori dall'I,al 3. Grandine 
a temere più partlcolarwi^te nelle 
contrade fartlU.tfragsni sparsi alla 
luna piena, lA'e Incotuinoierà U 3, a 
finirà l 'Il. pioggia torrenziali all'fll-

Imo quarto delia [Ittaa, che inaomln-
I oiorà Vii e fialrà il ;^ . V^nto varca

bile, ^ a Intermittente e violento, du
rante il oorfW di questo periodo, che 
é di nna importanza ,eacerionaIe< 
Ore(«aiita TOomeataneame^ii del pio-
tffOi corsi d'acqua. Meliterraneo for
temente agitato, apeij^alif^nte. v^rw 
l 'U U | 3 e il 18 AlriatlftO luari.ag-
gltato aalla parie merlMonsIe. 

Oseaso Qocessivamepta :,hii|-ra8<ioso 
v^so U U ed il l | , .0rt9rl , eccessivi 
aita nuova lana, «ho lieominolarà j l 
19 e Éfnlrà il 26. tfragaoi sparsi pre-
oeduti da vento Iropotnoeo il 22 e 25. 
Aura fresca diurna ^ postuma sulle 
coste delVOoèa;no e delMsditerraneo. 
pai 2G al 31 contlnuarione del «alori. 
Aria satura di elsttrislt^. tfrègani 
sparsi verso U J». Inondazioni a te • 
BU^i, igiene a osservarsi, Variaridii 
fcrHSflhe di teiàperatar* verso la «età 
dd mese. ' 

i 

^ e a « r o CtiuplfiaSdi, -7< L» aerala 
musicale della Soole^ filarmoatca JBa-
ni*lì, à beaeiaLilo djgll inondati, rleaat 
moko §aààUUQ9ltÌ9 » per l"vjó'J>9zri 
che f uroae suonati e eantati «. per il 
cancorso del pubblico, r— Mando una 
lode sincera agli fnisfatorl della sa
rata ed alla benemerita Società fiUr-
móalca J>anM/<, al suo f nstanoabile a 
valente f̂ ^ndatore. 

SL dij^ti^sero in moSo spaBlale U 
signor TilìÌo'Ò»mpeUo nelVaris del 
jpu<!a D'Areos nel Sa^aior Sosct, dail% 
quale fu oMasta ed ottenuta la rapU-
«a ; e la signora B tratti Santi, al
itava della Bweitca Prsyir, nalla «a-
vatina Regnava nst silenzio delia 
itKJtocEiZanwrMioor.deUa quale pura 
ri voleva la repUo*. — Invece la Ba
ratti cantò egreglameuta il Waltz 
della Difiorah. 

Ebbero pura nuiltl applausi i signori 
Montanari e Piva dopo il duetto pur 
fiiuto e clarino,nril^peiraSV?}u»i£««-
oxntgra* 

Baniao anche la signora L. Ross-
BrogllB, altra allieva î ftlla m.' Prayar. 

Bsona l'esecuzloue del pezzi d'or
chestra a; #ei cori. „ 

Ì«poélÌa dèlia signora Ba^|h«tta 
TTaî elU-Ruzsa, decdamata dalla slgtto-
rina Virginia Fase, fu applaudita ea-
lorosamente d«I pubblico. ~- È un'ode 
aam^a^piona di «e^^lpie^tìpatrioti^; 
dal verso 'spirìtanoo è,, fl^f^puloBO. •— 
Assai inìovluafca il pensiero d'esoita-
re la «arità degli Itslianl «3tt l'esem
plo del nostro :|W9rrito, «he la ^ u l 

«yentum pubblica è seajp)** 9^^^^ • 
presure V<>P*r*̂  «óosorrltriae. 

Che del psr sorra i campi deiro&tve, 
0 fra i peritili OBcurì seuia lode • 

^ ^ ' ' diriibatte e muorft. 
Li sigtiLOin Rùxza si manifesta sem

pre la gentile soirìitirioe iha tante volta 
die prova del suo valore letterario. 

ITAIX». 

- ' ne«RR ^l'"V«irdl.— Ln nii^a «Si 
Verd},ida -lui- atesi^ dirattajShbe a 
Milano un successo *flolossale.' 
^*^Teatro aidroliatlsiittO: diari persona 
di.più non ol sarebbero «tate. 

Ovarionl eutuslastiaho al grande 
maestro * agli artisti^ 

Intrelto «osplsuD % favore &»^ 
InóudaH. 

file:///iifa


x"*^ 

• T . 1 - -

- J * ^. 

, liMftlft di m^̂ àfedoUorlo pràMata t# 
oggl^'HHpstto imponente/ ioltànb. 
îr<i& 400 dapat^U erano prasentii & a 

dal pdDoijpio êUa Bacata a Utribsne 
ì?iibbUoh»^«rU8r.!rat9 eraao gremite 
^'Rpattatori «j «nohd di goatiU sU 

q f̂î jinewl or» prima oh? U tor
nata »1 apriM»; ; 

Il MlalB^TO «i êod at^aadera un 
quarto; d* ora e dittai i otta l . n^abr i 
àeì gAhinsito mUnù Wéoì ànìlé 
TL2 alìflt 2 ^om., ttaa tempestosa ada -
nan^. , , f •-,,̂ -.., .-,- •,- „v.^ 

ApijjfU)»,f94HU.». W Uprogetto 
ài leige del Sanato a imU<> ì^noj^e, 
«ap&c&to della Oom'ntSBione, il OH-
Bpl gittocò uà prìoio Uro Ai Ministero. 
KTldaatamaate, l'onor. ]f>9gT;8t̂ s da-
jilder&Ta oh ila dissassloaso^minolaiie 
fi prosegalsas Bdpzt.dlohiarazli)ne.nl^ 
OHua proliminaro del Miohtero. il 
filalo si Elirabba p}Ì,,gsttbto ànXlt 
parte dei pf&» & flaooada della l̂ l̂ ga 
«he ih dlCK ŝgione avrebbe asfiiijita/ 
Jl p^pì ifltdriyrfti& il desiderio del
l'onor.Bjpretis e, da hvLon amioa^ 
gU impeìl di^loldlsfarij. tì-Upl al 
atsò e dtisBe: pì-̂ go il P/aildojjt» di 
shiEidere a} ^lai|taro e» amiti Jil 
progetto d9Ì SsQLito.j.;... Alla brasta 
ia^rpBììtììM, V onor. B^rdtis rî po*; 
90, mal eelando l'ImbaMs^ ^l Ù..di
spetto ah« esua gli 8us<ìÌiaTft. S'rìVp)-
sia in tormtni tìqulroQÌt, ahò dioaado 
ohe il Ministero ava» preientato 11 
progetto del Senato (bellì̂ ) norlt&l) 
ma ohe Qoa iateudeva jostenerio. La 
•quiToca dlahìaraziona eolìaTÒ VIVÌB-
«ima ilarità a T onora?.; peprotls fa 
«ostretto a meno ambìgna parole. Ejll 
diuei «il Ministero non Assetta il 
progetto dal Sìaato e intende |ire-
flSQtara dalla ooatroproposta.»,. — 
Oìiflsto 8l TJI&TA sapere. 

Apertala disaosiioaa generale, parlò 
primo il romanaiere Midoro Savio!» il 
riXL&U Qomlfiold male per nn' oratore 
ohe intendava esaminare liil profTétto 
flnanEUrio, diohiarà, oloàf di noa sa
per leggera ael bilaaoi.... 

jL'on. Satini sostenne ohe U Oa-
mera dare riaffermare U TOto del 7 
IngUo 1818 ad offa»» il Senato con 
parole, opatro la quali protestò Voa, 
presidente, tra i fragoroal appUtisl 
dalla Oaraera. fon. Sarlni dlise ohe 
]a Camera è amàaasioae dalla rolonti 
popolare, mentre nei deorait Kaali 
«lare riaeroorsi l'origina dell'antorlti 
del Senato. ^ 'i , 

Il presidente Hatarruppa dlahia-
rando ohe Tiino a l'altro ramo del 
parlamento hanno dallo Statuto le 
orlgl&i e Vaitorità e disia banlsilmo. 

Come egregiamente notò in Senato 
l'on. Lampertieo, se la Qamera à as
semblea elettlTa, il Sfinito è aséem-
blea rapprsB9ntattvay imperooohèrap-
prosentfi i grandi serTfgl ra^t al paese, 
alla saienea, alla pnbbUoa ammint-
straslòne, 1 grandi afflai pubbiial, le : 
graait proprietà. 

Oca serti passaggi della volontà 
del pdise si potrebbe ehìelere a qjual-
ehe deputato se rappresenta Teramente 
a nuzlona... Mi la domAqia sarebbe 
laeosiUaEioaale ad io non la faoKlo. 

Dopo il diaaórso dall*on. S»Tfal, 
aha ebbeil marito dalla biravltà, parlò 
l'on TiJscanelli, soatanendo, oon baona 
ragionî  il progetto del Sanati. 

Aaahe il dlsoorso dsU'onor. TJsca-
^elìj ebbe il pregio dalla b rarità, che 
non ha arato il discorse dell'onor. 
Pleraatonl, il aaale Tolla forae im
partirà al snol oolteghl vaa di ciiî IIe 
lezioni oh? si dtmentloi tilrolta di 
IMT© agli Boolarl dell' TJalrerslti ro • 
mana. 

L'onor. Pleraatoal ftTolsa uà trat
tato di diritto aòstitazioa&Ia a modo 
^ao, sostenando ohe il Sabato violò 
la prerogatira dalla Oamsra moilfl. 
Dando il progetto sul msainato. 

L'oaor. deput&to sostenne atusi ohe 
Il progetto del Sanato TIOU qutn-
ai anohe Viniziatf\}a ohe la motoria 
d'imposte lo Statato attrlbaUao al 
sesoado ramo del Parlamento. 

L'onor. Plarantoai si ò /atto rlohU -
mar all'oràiae dal Prasldeake, perohà 
prateadeTa Ut i coati ai neaatorl, e-' 
ncaiaar ^uali hiano stipendi dallo 
Stato eoe. 

L'onor. F*rlnl tn eaerglw nel tu
telare la dignità del S«aato ad ebbe 
dalla Osmara applaasi Tiylaaiml. L'fn-
msntB fra lai e i'oaor. Piaraatoal fa 
ylvaoiMlmo a ìm a&à^u farebbe s t^ t 

spasa se il depatato aon rltlraTale 
fiKe parole. 

U dlsuorso più noterola e pia as-
anaitJ fa oggi quello deU'on. TTma-

as, deputato sardo, U qaala oaaaurÒ 
'«a «QTer» p\role oaloro ohg TogUooo 

palmento, perchè 11 bsneflslo noh gio
vatiti : eg)!^#ropoaioae,: allA altra 
popol&vioal. % m r̂idlóiialJi dicono oh0 
d tftmtiiia queiy^ che essi iroglioaoj 
Bella |(lustÌEia, ŝ eiittalLmante do^oahè 
ò dimosti^tocheraufaèntoBàgli zac-
oborl grayerà le pi-oTli^ ohe avreb
bero il beaedolo del sasoado pahuen-
t'ìl L'oa. U^aaa pprW «on patriot-. 
tlstno a miiìih à^,oo3kOB^ÌL 
_ : Dopo di lui eb^e la parola V onor. 
Orlspi, il qiaìe aonibattè U progatto 
del Sanato... anch'agii ìt noma dalia 
giustiziai . i , 
^ I Inutile diryi ffhe prlspi «oHeTÒ pas-
stoal'a raOiiqrl. Eg(i feos cpafronU tra 
le t&Bfio pagate dalla vafle ragioni e 
quasi, qwal sosteneva che la S^silla 
paga la j£ap iste par tutti... Fa (nfsr-
rotto.rioordandQgU oh) I& SloUlftaon 
l̂ sga 11 sale; ' 

Egli còaahiuse con eooÌtammU(pa-
irioiiof.,. JS tutto il suo discorso era 
stato uà eooitamento alla psssioat re
gionali. 

La dislaiitlQU* «irA domaai ylva» 
oii(Blma,,yi(^a#a.,j^M,^ 

O ŝie e i)uanÌ3 filtra la dliaasslo-
'ùAì fisi? le dòmià^i oh» d» ógni 
parte si oipno a alle quaUlsrUpoitit 
noa soai agavoU, geioalo ,1 ,più, la 
Oamora fi^ìlri demani a ssrs, ooitl-
tasndosi, se osBotra, in^armaasni^a 
tìiio'alia voUBÌòia segreta. ' 

laUtti, le la legga per la riduzione 
del secondo ptlmaato dare ayar Appli* 
oiziane aol V la;lio, bisogna cba U* 
nea) B. M. 11 ,R> possa Ammara la 
Ì9gi«tck0 dorrebbe osiera promulgata 
quftl g'orao 8t9«->, atSashò 11 Mini
stero possa impartire, prima dalla 
mezzanotte di laaadl; gli orifai m" 
eeasari alU sua eseetezlbae. 

Non t'è tempo da perdere, se raoUi 
assicurare ai coatrlbnatiti lì reale be-
neflaio che il Seaato ha accordato. 

Ooias fiairà Izdlscuialoae? L&opÌ-
ttioas più divulgata A òhe una mag
gioranza si rassogUerà sul progatto 
del Sanato, anche se il mlaùtero msfr-
ie8«a la qnestlOQa di g&Maetto. 

Ojme vi scflBSi, l'attitudine dal ga
binetto ò da tatti dUiapprovata e molti 
suppongono che l'ònor. Dapratia non 
abbia altro scopò oh* qaello di ren
der necesBaria una crisi ministeriale 
ohe non sarebbe sariSi perchè dorrab-
be poi oonsretars! in ana crisi parla
mentare. 

Ì4% «Ituuione 6 eonfu«a, gra-dailmi, 
ma si deve ancora sparare ohe uaa 
maggiorauaa patrlotioa^ ad w&saìiu&ta 
si trovi, la qusìe non si preoccupi 
nò de! miuistero, ud della prdbabUl 
lotte elettorali, ma solo dall'ia^rasae 
dello Stato e dei contribuenti a della 
dignità del Parlamento, offesa» non 
dal Senato, ma dai politicanti flaan-
ziarl-che Illusero la Oamera nel 1373 
a dai govaruantt d'oggi ohe taatano 
cogli inganni di ooniervjre il potere. 

. rt-'tff^tftt-J&^^-V 

mìa 

Frasidensa Tm:mio 
Seduta del 30 giugno* 

Il Presldeate annunzia la discus
sione del progetto sulle modificazioni 
al Òoagigllo superiore dall'istrudone 
pubbllsa. 

Caraccfolo osserva che i senatori 
pressati nono s sarslsslml e per la gran * 
de improbabilità ohe il Sanato si trovi 
oggi Ih numero legale, propone oh3 
U diacassioae dal progetto si rinvìi 
alla nuova rlooavoaazloae del Seaato 
prima della discussione del bilaaoi. 

La proposta di Osrac stalo è accat
tati. Il nenato sarà ooavoauto a ào* 
micillo. 

. . • - ' : ? * - - ^ - ' ^ - ^ J l ' 

Stauta <i$t 30 giugno 
Siduta aniitMrfaiana 

^ , 

DlBTOteai la Legga suUe Ferrovia, 
ti Ministro e la Oommlsaloneoon* 

corti presentano 1 ncof ÌartÌaoU28 a30. 
arimal<ii dichiara reitare ferma la 

Gassa speciale, ma aniorlzzarai 11 Mi
nistero ad emettere 1 titoli par 60 
milioni aanualmente. Nega Tautonò^ 
mia dalla Oassa per le Ferrovie, che 
è da ooaslderarsi qaale nna seziono 
dell'Ammiaìatr&zioaa delbl Oasfla del 
Dupoaitl. Dimostra le ragioni onde l 
Titoli Ferroviari aaraouo laclnsl se-f 
paratameate sei araa Libro a go^ 
dranno il beneficio del deposito aosor-' 
dato con la Legge 4 aprile 1856. Le 
cedole isranno trimestrali, pigihlli 
aal Ragao a acaettstblU in pagamento 
delle imposte diretta. 

Allfevi ritira il suo emeadameato. 
Nfrvp^ Somano CHisseppe e Man-

cardi si assooiano aHa Oammlsaions. 

b..™ .io5«iiaL^-ìijiii,vKi;i7ì |3,« j X T S ^ « x ; ; ^ ^ 

DlMutasi e ad approva 
proposto dal Ministèro, penthè proyv;9| 
dasi eoa i«gge spesialtt alla i^arirbvr|' 
dird^daRoma a Naptai e |M)9rdi|ta-
bile eoa la Itaca VeUafx-l-Tlrraciaa-
BpftTanise Gaeta. 

U9lohiorr9 raccomanda, Il prolna-. 
gaÉéato dalla liiea Ĉ js&aUo-XaériSa 
per Oaatel Saagro-Lanolano a Ortona 
• M a r e . >• .f-. 

Il Ministro no tan*à «otiia compi-
Undp l'eleafo dalla quarta <3*tegorl a. 

Approvasi a scrutinio s^i:eto la 
Jegge floa 257 votì fat̂ orovoU, 53 con
trari.. 

v89dìaapqmrijjifana^ ; • 
: P|*oaegue8Ì la dUcns^oae dalla Legge 

modificata dal SaaaUi. mila Tassa dal-
Miiii(laato.' ^ 

n Mlalstro lOepretis, a chiarire e 
e glu£tlfiiare la condotta dal CtabW 
netto, «spone osn quali inteadimenti 
a scopi easo abbia acciolto dall'amml-
nUtraziona passata la eredità di qua» 
sta legge, U cut aoaaetto di si|aa ri
partizione tributaria ^p^va d'aUrqi^a 
pArÈe dal suo pî ô Eraoimi. la tata 

j senso fcrono fia dal priasiplo le di-
ahiar&slotti del MlQlstero, assettate 
dalla Oamara, afa U Mlplitero, p7o-
m^tsndò di soiiaaera la, J^gge p^r 
l'aboU&<ioae del Maoiaato, aggiungeva 
la promesia di difendere da ogal fi
schio il pareggio del'btUaci e mia-

Seaata propagaaalo la LagjjalvQtfcal 
"mxwmmtt, e a quésta Jrdigr&ialdo 
pareoshl provre^maatl fiaaastarl, il 
cui couplasao ara intxo a liforalrs 
l'Kfario della perdita portata dtlla 
abolizleae del Maciaato. Saaoaohà la 
Oataera aon corrispose all'aspettazione 
del Ulnistsro adottando una sola dalla 
leggi llaaazlaris prositele e Usolaiido 
in disparte U altre. Cibaoudlm»ao 
egli è ooariato che la sttuazioutf fi
nanziarla dello Stato, dtUa quale 
trasse tàatl argomenti Sirasco rela
tore dal Sanato (l sui apprazzameati 
dimostra iafoadati), noa paoasi dira 
mutria punto o poco a ohe per eoa-
segueoza aieate di anovo oppoaeai a 
che, senza appreaaloae s senza peri-
col), assettisi la prima legge saazlo-
nata dalla Oamera. 

Rlvalgeadoil posola a coloro ohe lo 
appuntarono di avard sollevato la que
stione di cempeten» a confitte fra 
Seaatola Camera, protesta di professare 
la massima rlvereasa rarsolfl Senato, 
ma sentire il dovere di tutalara due 
aitlHiiml latarassi, quello dàlU preva-
leaza delia Camera: ià ogni cosa di 
Qdaaza a quello di mtateaera il gran
de principio statutario della agaa-
gliasza tributaria di ogat cUtisa .di 
oUtadlni. In ordina alla queikloae di 
eoiupetenza aoa accatta le ladazlonl 
.tjrattfi da Bonghi dalle Corti coatitu-
Etoaali di Franala: accetta iaveoa il 
giure e le aonauètudiia la tale mat«-
ria dell'Inghilterra, ohedebbonsi in
terpretare divarsaoiente da quaato 
feoe JS :iaghi, e rafforzano anzi la sua 
coaviazloai circa le prerogatira dalla 

Csmera. 
Oloaonoataate dichiarava fino da 

Ieri di accettava la coatroprofioEta 
della minoranza della oomalssloaa di 
cài spiega i co acatti e le coasegueuze, 
e che spera cha la Oamera noa re-
splogerà. Qualora però avvenisse al-
trlm^ati, U Ministero avrebbe aoa 
pertanto la àoscieaza di aver ^attip il 
suo dovere la aa oosto ohe tSeet'ò 
seoEa ambizioni e che abbanioasrebba 
senza esitazioni o rinores si menti, aoa 
la cascienzi, ed U compiacimento di 
avara alamplto bnoaa parte del sao 
progremaa. difssoialibirtà del pn.9S3 
nella prerogativa dalla Oamerâ  e so-
steDuto la giastlzla nello equiparare 
le gravezze pubbUcba. 

SamiAni ra^^oaa ia sontegao della 
legge pre se leate casate votata dalla 
Oamera. 

Si chiede n u o v ^ a t a la chiusura 
della disBussloae'^tèr&Ie e la Oà-
mara U approva. 

;i iPraaideate annunzia che furono 
prwéntati 33 ordial del giorno a 6 
emaadamentl. 

Faìtriii Nicola, quaataaque ooa-
trario al gabinetto Dapratis, dal quale 
noa approva î è V o:î giae, nò la con
dotta, pure dichiara essere favorevole 
alla legge cha agU «ostleae, perche 
ffi)asentaaea ai propri aoaviacimeatl. 

Xi relatore Pianciani svolge la ap
presso le ragioni che ladussero la 
Oimmlseione ad ammettere la legga 
riformata dal Senato, senza partilo 
temere ^ veair mano «i diritti dattiT 
Cimerà o di fare atta parziale e aoa 
equo verso paraechls Proviajle s otri 
filata Uò aaEijtadubltatameata di prov
vedere col dlaagao di Ifgge che essa 
vi aggiunge. 

Toaeaiosi poi alla discussione degli 
ordial del glorao presentati, IMìf e 
Mttnoini espongono I motlri dei loro 
ordini dal giorno, a«l prian dei quali. 

r-£-m$ î̂ ^ 

oiótìfermMaoii: fl wopos^^ non 

éMoomW«4 altro ènlmitlfl m<ihìft4 
ritdotll^ pTOTaimea dslla Otm%ra 
in matem di imp?ata.-«i a^^|^ H 

io: e nel Lê rge formoHta dal S laatò ; 
secondo si dichiara di voler cuetodira 
fedelmente la prerogative della Oa-
m<^rr eoa fuesto proposito si esa
mina la legge. 
, il njloiatro Hepntis presenta infloa 

la légge per P approvazione dilla di
chiarazione soambiata colla Serbia por 
regolare proTVisoriameTite leretazioai 
commerciali fra l'Italia e qupl Prlu-
cipati^ (Jmmstta sttfam/ 

' PISPACCI.pAEOHA ' 

. Roma, 30, 
Sono Corse delle veci «he il ga ae

rala Garib*iai voiesàb vanire alla Ca
mera silo aisooo di preadflr parto alla 
discussione «al mtclaato e di dlftia-
derae l'abollzloae. Ma diaesl ohe non 
verrà, dopo uh» p oaor. Nlaotara nU 
ha tslearafUo che quando egli venia-
se a difendere il Ministero, gli lag' 
gerebbe allt̂  Oamera le sua raaa-xtl 
lettere contro Ponor. mlolitro Da-

Éi assicura che 1% destra, il centro 
ed i aiirateriaat vataraaao, « favore 
dèi pragetto, come è stato emendata 
dsV Senato. rOaxx. a*miiaj 

issate V^r^tih % 

nn^tom^di «n^uarioidella M a sufj 
grani, ;eT ab» deTesl. p»»* tótro fine, 
8sslèui%i*a ìa ctaaài pm bfsofraose «lei 
banefixto derivante dall'*bi/ll^ionedt il"'̂  
Vimposta.ani eareali isferli»i;:r^r ;̂% 

< Commette al Governo di presea-
iara nel rtàprìrst della tornata pafla-
mentari qua! provvedimenti I«!fisla-
tiri, 1 quali, Quateneado IflUUeratd 
Paqailibrio del bilancio, rechino in 
atto la graduBls ab tllzlone della ta»a 
sulla mtctnaaloQ? del grani, e passata 
alla discuiìBioiie delia legga :»£ 

fPtrsevaranxa/ 
n-xi=^:j—!S^=±^=—fe=tdJ: 

y F 

« 1 . 1 . ^ - ^ 4 ^ 
T ^ : ^ =S^ÌÌ£S*' 

'^^wn 

in vari calori ohfari, spKtiaUtJ^fti 

sempre mmA ài fabbrica «ImiQuta 
Wme ali' lagrosso nella 

FA1BBRI€A CAPPmj:J 

W GIUSEPPE 
BÓRGO ìk^Ahméi. ÌLJ^iiB 

, . . ! ; , ; ; PADOVA. 8 %•• 
mmMm mmm ^m^^m 

Nostro dÌ8pa<ĉ !p parUcolare 
V n _ ^ ^ 

. 4u 

ieowia, i ore 7.35 a. 
Parlasi della possihilità che 

sia accettata la nuora propasta 
,di Dasretis per Y abolizione del 
aeeouao palmento al 15 laglio 
1879, perla riduzione del quarto 

^ella tassa sul frumento al l 
luglÌQ^lSSO, e per 1* abolizione 
totale dalk tassa nel 1881 

Parlasi dì nuove titubanze dì 
Gairoli, 

Non. è sicuro ohe si finisca 
stasera. 

DlSPftCCI DELL! liOlTE 
m fc^^ • j 

COSTANTINOPOLI, 30. - La Porta 
iaformò Bittembarg che li Sultano lo 
riceverà a Cintanti nopsll. 

CAIRO, 30. - Ismall parte oggi 
per Smlraa. 

aENOVA, SO. -^È arrivata l'Am-i 
haielatkMarooohlna aosompagaata dal 
ministro d'Italia a Taagerl. 

j j^ 

CORRIERE DELLA S 
1 1 u ê  11 o 

i ; ADIGE 
V 

I^rì sera e questa mattina si 
erano sparse voci di una rotta 
d'Adige su quel di Lorso, ma 
prima dì darne notizia noi ab-̂  
biamo voluto aspettare conferma 
ufdciala di quanto ci si affer
mava con molta asseveranza. 

Questa conferma non è venu
ta : dobbiamo perciò ritenere che 
tali voci fossero infondata, non 
avendo ricevuto aloun ballettino 
ohe ne parli. 

/•Vedi atspacoiof 

Mstt, 1 or4 9,50. 
\' PREFETTO^ Padova. 

Adige Man ora sai metri 1.75, 
Boara Pisani metri 1.7Q, Cavar-
zere metri 1.77. Aumento pre
cedenti ventiquattro ore cent. 10. 
Trento Adige ore sei m. 3.85, 
sette, metri 3,86 sopra zero. 
Stato atmosferico aeminuvolo, 
scirocco con temporale. Lungo 
arginatura nessun nuovo disor
dine. 

Cantila, Ing. Capo, 

DISPACCI OA ROMA ! 

^ffma, $9. 
Esso l'ordine del gloraopreieatato 

dall'onor. Niaotera. nella seduti o-
dlerna: 
'. i La Oataera, lasiUaado al Mlal|Ura 
la respoasabilità pel ritardo dalla 4^ 

1 

B^assioae della presenta legga aeU'iU-
iro ramo del ParJsmaato, noaehd par 
le ooadizloai di tempo e di molo in 
cui questo progetto vleaa ripresen
tato; 

% Ferma nel proposito che si deb-; 
batto ooavergera tutte le otre del po
tare legiclativo a prooacsiara l'abolì-
zioas totale del maolaato senza tur" 
bìira l'equilibrio del bllaueli}; 

«Ooavlata che, mnutra in questo 
momeato non si posiioup discuterà 1 

CG3TAK'rp:qOLI, 30, - K » Francia 
a l'Inghilterra disapprovano 1» ^p-* 
prflaflloi» dal flrmaao dal 1873, «ho 
accorda all'BgUto «loane prercgitiva, 
ed Intivtìlas^iió dsl nv^ îzlati , co^ 
OeZtoatlQoppIi* 

ALESSANDRIA, 30. — Linnail col 
figli Hdsseid e HAsaan è partito per 
Napoli. 

BKRLINO. 30. — I giornali sanan-
zioao ohe anche i Ministri Falk, e 
triBdenihol »0|ao dimissionari ̂  

La Norddtutscht dice che la ano 
va orgaalssazloae dell' àisaiia L3-
reoa non eatreri la rigore prima del 
J,* SBttembraj óonferma eha U Mlai-
stroIJ^breohtàdimissionario.Lii/i/W-
eiflMfócA* pajrlando deUo splaotìvaie in 
cidania^J-Siflfoft constata Cbe anche 
due ini^iaarl tedesahtliÉ^o «^mì 
Ulegalmeate dj^ie a s«a |^ K i S & : ^ 
qaaati ratti Girono saglohau dalle ordi- i 
naaze arbitrarie dàlia {ipllzli vlf̂ étitl 
ia Rnm^nlÀ, e «oiitrsrié alle «tipula* 
Bioni del trattato ilKariln-), èul ragl
iamento della iCpmmiasloae Europea 
pejf UDinublo. Detto gloraale spera 
ehala Hamenlu darà soddl̂ fàzlolie. 
: VER3ILILLH3, 30. — La Oamera 
ha votato r urgenza sul p'ometto 
Ferry: basterà uaa sola lettura,par 
Fapprorasioae defiaitiva. La O&mera. 
respinse 11 eoatro progetto di Looglo 
e Mitchalibaaspartisti: resplasepure 
il contro progetto di Bardowl. 

PARIOl, 30. — n partito bmspsr^ 
tiata Biriauì presso Ronher: fa letto 
il testam^a^ del Friaolp». Kesmaa. 
pulsione fa proj». Birrot a Marat 
furono iacaricaU di ro»rid. dal Pfia'> 
éìpe Oeròlàiaao par comunlaarli 11 te-
éiàtmoato. Roaher avara diiiilnata 
quezta qii^ioae dichjiaraadoichedopo 
la morte del Principe era Irrevooabil* 
meai0 dealso di star loàtaao dafla 
politioa attlTOr li priscipa Napoleoac 
dleda sempllcemeato atto idi questo 
PSBI^O. 
...PARIGI, 1. — Il 0a»lois porta 11 

tasto del taltamaato di Hipaleone: ooa-
a^ìsa le elau&cile eonoiolute : tarmlaà 
eòa aa codleillo dastgaando il QgUo 
maggiora dal Pjî lijaipa Olrolamo per 
sontiauara i'opera di'Napolaane I a 
di Napoleone ITL 

OOSTANTiKOPOLI, 30 r- Màha^Ì 
Nedlm à ^uato improvrisameo^i. e 

VASHINÒTON, SO.-^Hayj» oppose 
un velo ai progatto che proibiao» lo 
stipendio ai f anElonarl lacariaati ^ 
sorvegliare le elezioni. X demooratlol 
l̂ t̂ a ottonari) U maggioranza neces
saria: il progetto fa reipiats. 

PARtai, l . -^ N«l laodlriUo l^ipo-
ìeonù iUce.* Non ho blsogao di rasco-
inaa4ai*e a m** madre cUa nulla tv'a-
acuri par difendere la memorU dello 
riOf firataUo.̂ oi mio graude aro e di 
mio padre. L% prago di ricordarsi che 
fict&ntoohà vi saranno del Bonaparta 
la oauBU ioapariale, a^rà dei rappra-
seaianti. I doveri deUa nost» Gasa 
versò II paese non si etttnguono colla 
mia vita. Alla mia morte la missloaft 
di Qontto|iara l'opera ài Napole^^e, ?l 
é di Nàpblboaa Ut laeombè al figlio 
maggiore dal prijialpe^apolsaae. Sfie-
ro cha la mia cara madre, asaecon-
daodolo ooh tutto il potare; ^darà & 
noi, quando non esisteremo più̂ ,̂  î̂ a-
sia uH^mi aupratna prova di a.iÌF$̂ 9. 

Ì Q N G E A . 1. —; Il ^ m w pubbliaà 
un dispaccio dal aranrlelr allsmail, 
in cui dice : « U proluogamento deila 
«itnazioaa attuale aggrararabba SÌ& 
vertaaza : U C:>aaigUo dei mialatri de-
olia che rimatta 1 poteri a suo figlio. 

Un altro dispaccio dai C r̂anvlslr a 
Tewfioh gli aanuazla le difficoltà la-
terne ed eitera, ohe raserà neceaaijria 
r«bdiJflrio«# del,, p*dre. 

li Tintés pubblica pure uà suato 
dell* circolare dalla Porta agli ambi-
sciatori «iroa l'abcliitazloas dal Keiivé. 

«n giEorrto, .6 laglio aile ore II na-
<timarljiia!i4 presso 11 reggimento di 
«oaTall'iri» Milano (V*) avrà luo|^ 
4 l'asta par I;, % provrista della pagl'iala 
^ lettiera i^ \ oaviàlU di troppa dei rag* 
igÌm.™to. 

«LUppa' Ito è diviao ih 3 lotti. 
« Ett deU i glovao ad ora avrà pur« 

* luogo Vx ata a llcitarifflie privata per 
« la provV wta della carne pai vieto 
«•ieU»Tr fiippB. 

«IL oonr torrenti potranno preslartt 
»ooi]otG^ QZa del Capitoli d'oneri, prà-
«aentanf losl airUffloto d'Amministra-
«ziona del reggimento stesso diUat 
coca •? ftUs 11 aatlmerid.» « 3 U 

DELLA DOMENICI 
(ìlìiii'iiale EbdomÀdario 

NON POLITICO*^ 
j|li l e t e e r n i a s ' i ! ' » ' , 'Mi- mw^m 

diretto dà V- mit^WSM 

noveJ^e, versi, raa^egae letterarie, man
cali, dr^.tnmiticbe e arlUticha, su isit^yi. 
Hàìluti e stfa.aievi: curiosità ietìerarie e 
fllortcbfs, leggende, viaggi, rasse^n« bt-
bliogr-'Jlche e tatld ciò *;htì pud isteresi 
s a s j e ••-•-: •'•-:. ' ^ -•••. 

esclusa la politica 
Questa eBMuàìooeas9c.TtìtaKt iWTG?fi&© 

ftiU direzione di H-pripele fluecoloaoeai 
migliori scrittori itnlìiaì^ di tutti ì par* 
Uti. TuUì i nf̂ tpi eJiuH neUal6tt«flfft, pw-
Sforando volta a volta sotto gli occhi dei 
lettori nelle pigine del nuovo gLoma!^. 

'fM'^. 

Il primo nutnero 

sq^à pubblicalo entro U «issa di 
LugHom% ; 

¥.' 

iJbbwaiiioato por l'CtaU îi 
Paftrnllaquotl(ÌiàHo e RettitnaaÀlR 

^ 

I noQ abbouf t t l mlW^9iSmEifUS^ 
quoiitliaiio 

PERLMTALIA:L. 5. 
PEH L'ESTERO (ODiODQPo,̂ iaÌ3):î  S 
PolFÀNfCliliA della »o»ieiaea 

noa si fanno abbonam^enti ìa-
feriori all'aano, 3 421 
Spedire vaglia e lettere airAiUr-

ministrazione del | FAINFULLA , 
ROMA, <130, mioittteoasorig 

• 

Bar0kim. Moaekin ger. respomabih 
immif* L£4A^^k^^U£dm£tojSA^B 

<•*( 

LiftUDt'o Tojilco Dìi?:o8Uvo 
Vedi ^uarlA pagma 

n negozio di flTraippellaio che tro« 
vavasi a ,S« Canxtano N. 413. vttn»« 
QX|, trasportato sotto U portico dal 
nuòva Palazzo delH J>iMt0, dova tr»« 
vagina grande assortimento in QAJP-
?-0LLi, BERETIB ed OsanaffiixB s mo-

I dlal prezzi da sperare aa uacaatjas 
consorso. 
3-318 a- OASODIOÛ  

• * ^ 

- , • ' : 
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PUzKa Cavour L 

i w ® 

;]1 «ì reeeiitl< 

\ 
i^ U. 

pranialo con Ued̂ glìa d'Argtuit allTEBposìzìone di Vini e U(saf>n italiaoi in Vfimeaìa 1878 g 
- ^ • ^ 

/̂_̂  

t ^ 

' Onesto prendìato lìquor» ài un sapore e profumo MUìsUlssìmo serve 
anche co^ie nu'eccellente bibita all'acqua e può venire usato da ogni5 
^rsonii <l̂ )a tutta libertà, esasndo stato scrupolosamente anallEzato, dal " 
^ihiar. cMmlcó sig. prof. F. 0IOT,T0 per itHo dei più ionici ed igienici 
Uditori che circolano in commercio e la locale Società d* Incoraggia
mento ftoeompègaava all'Inventóre l'estesissimo rapporto colle seguenti 
l^alngbtere parole : ^ -

« Da quel rapporto lo jscrìvente trae materia per congratularsi seco 
* li'eì della fatta invenzione a ad incoraggiarla a perseverare nelle eue cure 
« tendenti a ftir Iscomparìre quel liquori che, mentre allettano il palato 
« damtosiBsimi rleacono alla salute.» ' • l254"7y 

MotUte gli I&9 dal 
bre 1877. ecc., ece. ;-
?os6lcald, ingorgo omorroìdrtrìo, ecc., ecc. -^ 1> noslrì modifii con ̂  

!-fS^' 

m--^- •• 

AC ) 

li sottCAcrjtto COQ recapito presso U 
C a f f i <d!«l €!%>iBam«»"clo 

in Pì^za deUe Biude PADOVA 
•Tvìsa il publjlico elle rol giorno 7 giugni 
*)arr«nte eome dì metodo ŝer gli %\\^\ scorse 

,., itflfidiisfì il traspòrto dell'Acqua <lji Mare ê  
% ceioflfBtfa A/donìiciUa per bagni ed avochi 
> e r l ^ t e . w e:, ,, : ^ 

% - 0|^i giDTno per t^tUUatejEione d'e«^te 

'•*'é- • ^ 

0:1 o ' 

tsi 

.•"t^ig,^ 

.H f Ac^iae dell' antica Fonte di 

- r. \ . 1 - ^ 

•••.:" ROaiANZO\ ;; 
r ' 

.y 

1̂1 •i'I 

^^ iMdlsa>DiO dsiUa Dìt-ezìone della'Fonte in 
' 'Bfè*cia dìtitro vaglia postaìe, . „ . ^^ , 

'̂ >̂  Vetrì'e casal i^/1 ^ Ì3̂ É«5 ) ^ ^ ^ 
;,ÌÌO Boltiglle Acquft.^. ,L, 48-^ ) . 10»̂ ^ 

Vetri e cassa , ...t^,, 7S0 ) . .^*-^-^ 
3M88 fi vetri 8i possono rendere allostesao 

'prezzo affi'ancate iìno a Brescia, e T im
porto "vieae xesUtuilo eoa Vaglia Postale 

. ^ ,. ., -': ^ -
. - ' • • • • ' 

[n. PàdoTA depoBlio generate preuo 
PA6KNZIA DELLA PONTE in Piaz-
rettB Pedrocohì rappresentata dalia 
Aitta dittai IP&««ro Clnieeofite. 1 
« • • 236 ; 

i Mite iCliaich® 4i Bellino, (vedi XmutU kJèttt M BetBfto, Ifiifói-s. ZwWrifl diVOTzbttTè. S t e g n o 1871 12 SettéM-
BiiwBiiio nBÌco Bpwiflco''per le Bo^nudette toalattìe e restìagimentì uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio 

iìcatolfi, guariscono, peste laalattie nello stato acato, abbiBogtìandone dì piÈ 
p@r le croriicher—Per tìTìtare falFificwdoni ' •' 

flSitlo d̂  domaBdaro sempre é iion accettare ehe quslle del iprot PORTA Di PAVIA, delia farmacìa l i i i M w SM M^^g-.B«è^|^ty| 
ni m e i 5)ie gox,4 j jg POSSIEDE LA FEDELE KICEI^TA. (Vedaà dìchiarazìofle della Oommisa. Ufficiale di Berlino.. 1 Febbraio 1870). 

Qmv^ale Signor 'Famàeisla CTTMW GnXtA'ÈÌ, mlano —; Vi crffipifgo buono B. T^l per aìiretiiiìile PHloIo prof. PORTA, non che 
Dacfiu poh-ere per acqtia stdatÌTa fhe àa ben 7 ùftàì t^perimetitó nella tìiia pratica, Brandìca»dono le Blj^iijicrrngio sì recenii elio croniche, oà 

^ in aìcmii tQ^ì. catarri:e restrnigmeìtti uretrali, Ì-\)\>ÌÌCPH\VVC l'uso ctii-o ds ifitrUìione che ttovasi S(gnala dal prof. Porta, —In attesa doU'in-
\io, Ctn roBBidelazione, tTèóeìeixii D.re Bazalnl SegrelMìo al Congresso Medico, 

. ... Pisa, 21 settembre 1878. . . . . 
• Ooatro Taglia plistSie 0 B/B. di L. 2 ^ BÌ spediscoiio ftanche te Uitla Ilàiia; ed alî  Estero Bpedî one in TrmìcVi oro. La scatola porta r istra 

doso aàl modo df csarle; -r- Por comadò e ^araiisia degli ammalati, IB tatti i giorni ?i Bono distinti medici che nsitano antha asr^'malittie 
segreto, o î odi&nte - coatìulio ^ r eoiriàpoJideixi,» [«uic*.'̂ — La Farmacìa è fornita di rimedi elio possono yccorreio m T(uaUaiua sorU di maUt-
tie, e ne h sptdirioiae sd ogni richiMta, moniti, so n ricMede anche dì CoBsiglio medioo, contro rimessa di Taglia postale, 

. , ®|arl'w«^r<•^ m i l a W'mr':^--yA''^lm. M* B 4 d i U i I ^ 1 IH I s f t L L / ' n p l . I W I I J m i ^ « , • • • . . 
SvcvclKoit sx P Ì B ' S T J J pIcnevB OT f̂ aaiirw, Bitiera S. Giorgio éFaìmada all'Unifenità- Xnie^ Cóvn«Uo, farì^aoisia all'Angelo.— 

ZanrMl, fcìfr.ccnta ,-^ Kv^ns^sài s ffina-fr, fotmecista — »«!>•»«, Au-Wflcfótó Ftó Carmir.e — K. Sorto^fo, /aywatrfstó. ^ 
TOS33SO,; an*ÌD8ì(ific F«rnafll» Toricto,patf6 B, Car los Farnecla Centrale MmiaHo gli Depitr!?, Via Ecnoa — Farmaola E.Siva,fi& Gè-
ìitiif - È:^c*ào, via Oitedile K. 5 - Fi»te])i 27i<j;*ro $ Ctnp., D*poEÌ8ntì in nrcdiĉ Dali - Farmacia f̂l*&«r?s, ViaDoragroesa-r KOMA. 

. Sc(U(à Satncuitlica Rcmatox > . Si«(« Utghi; Apeniia.^tìtiJcm, -via Pietra -~ FIRENZE. JI. Bchirts, Fai macia della LegRalore Britannica; 
CfSttie Ttita * figli, (Jjctheris. Tia dflìo Sttcio, 10; AgfbzJa C. J^r5^--.NAPOLI. Zwncrrfo « i^cpiano\ SeatpiiH Litigi-- GEJ<OVA, AfoyoH, 
fctiTMla ; ÈìMxiù Coìlc, ttitJicìiy'Cictcfni Pitici, drcgherla — "VENEZIA, Scti^ir Oiwffpe, fjirirBCia; lovigega jlfttó«fo, aceiiKia --VE-
EOHA. fH'Vini Aótiov.o fainacSa; ioìSìUt^i ViKctme'2lggioiti, farmacia; JFa^oìi Fravtctsco ~ kìsCOì^k, Uvgi Jirg^olant ~ FOITGIMO. Bfne-
ctiii £6tt« — lEf UGJA, fiinioia V<ccM — E3ETI, HtmtviicQ Ptirini -- aERKL arafogli AUfgiio -- WALTA. farmaoia CamUleri — TRIE-

•' ÈtE. C. 2cy,tti\; Jcctio £(ticvalle, fariraela — ,ZARA. Aì^drcvic N. ùriDacla — UlLAhO. StabìliaentO'far/o Eria, yla Marsala,,n* 3<e. w» 
..ie^éc»na)# GÌÌUÌÌ» Tmciio EmarBél*. r . •JSi'Ciifi A. Hetiicfii e C, 7Ìa Sala, 16; e in tutti» Je prirci[8li Farmeli» del̂  Rsgno. 1 
'—--— ———~— - — - -ì- - --.—^-*--^ ——'- : - " • • " •—:! • ^~^r:--•-j"'r^-^''m'^'ì ^--^—-—• .——^—---^— __ _• ••_:_..- - - • — -^ ,i ..•n.ai - -
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î «sì tercltal.5-00 a COOi 
; » , OlBll ìeaÌI( lE<l l t€EC»ÌI«L-

&a èa Llie 0,(0 a O.CO. , 
»J,,^Ml0i^«MtììO....-...;.-..•„•• 

•r 

« -

' • • ! t s ! ri 

' Wiw>enae 
Rendita italiana . 
OlO .. - . . :. . . . 
LoniJra tre laeei . 
Francia . . . . 
Prestito KFziorale. . , , , 
AzicniRfpìa Tal'acehl SÒiB — 9C5 
Banca Keiionalo-̂ l̂i*' : ;S24B • 2245 -
Aflfui jreiWJcnaii' . 400 — 410—• 
Ohblfgezicni meridlon. ff^ >rh-r — 
Bacct tcECaca . ,,_ .'608 •- 6fl5 — 
Credlfo acbniare . . 805'- 806 -
Fondarla. . . . . 853 - 866 — 
Rendita italitua j u *«j «- — 

• - : V m w Ì 9 * h V-. ••• 2B {•'' SO ••• 
Fr«)ftìto liatctie 5oi<* 116S5U6S0 
Rendita iìiieese 3 oiO 81 95, 82 30 
-^•^* -^ ^ • , » - ' 5 o i O . ^ - - ! - ^ -

»' » 6 0.0 
BsSra di Frrrcfa ^ / 

VAI ORI BlVERSIiI 
FfrrcoT. Tcmli.Vep**e !l98 -
Ofabl.f«r.V.É.D.|lè66 264 
F«ric\le rcictnft . , 2C6 - 203 — 
OthjlgtzifUl rcfi!aiie'i'"207 - SG5 -
ObbligszicDl IcKlsrdo 267 — 267 75 
Her(5itaiBEtrliif? (oio) 
Ce&iblo ev Lrr^ra^ . 
CaaWo («iritalia. . 
CoiiBolicIati iiglesi. . 
Tnrco , . . . . . 

BlcWlisre . . . . 
Fenoìtlc «mtriache. 
Benca i82iei<ele . . 
NBjfoiecni d*cTO . . 
Ciabìc ni Itudra . 
CEicfclo (0 Parigi . 

.Rendita aiastr. «ig«nto 67 70 67 SQ 
» 1» tarla \ 66 65 66 66 
» incoro. 

Consolltlato ligl£{Q 
Rendita iUHata , . 
Lombarde. 
TmioO . . 
Cszcbio su Berlino 
Egisiano • . '''.• M 
SpiagnBGlo, . ^ > ,. 

Austriacha . • 
Lcznbarde. . . 

, lAcbiiiaie. . . 
1 Rendita italiana^' 

àtL WBMTRg 

e iaa !b^ '^^Ì , ÌS k. 
• 10,49 

41ntt« , E,ia p. 
miste ' S,10 " 

ArTlti 
> V9IMS 

1«,S0 i, 
S,4B p . 
a,s4 •' 
S,40 -

>,14 B. 

: ! i . ^ 
JPariaaxa 

£^\ 

.'l-
oianibw 1|M Sr 

^r t t t t f 9,44 * 

. Affivi 

c e i a. 
e, s • 

M • 

ie,is -

tM • -

VIPSVSBO'''^ as^Qs» 

'e-

MZL» " pa r i . 
*Ì«tT» te 

•rt Ì -UMiV«f^DLii lJÌ t4rifM 

JV^ .P*»" 

__Js_£A^ ]̂rA__ 
«laaibaà 9,1? a. 
diroUv 19,19 -
^HBfiibQK 3,40 p . 

7,08 • 
MiiBt» '. I M O «. 

i Ahlvl 

9;K7 B. 
1).,6S « 
S.16 p. 

,e,40 > 
"4,^7 •»: 

| i « r 

eSEUtibCill ^ ^ A. 
• U,4e » 

iirett* 4,SB p. 
«amibiii S.SS • 

A » i ^ 

7,47 n. 
l ,B|i f. 

Vi 

Albftrfidf». . , 

VE9M4 . . . * 

r 
f ^ 

V,44 

»,17 
$ . » 

7,G3 
7,(1» 
7, a» 
7, «4 

ftat p«Ki 

, i es . » 
9 , 1 > 3 , £ 0 
» ,S«3 ,S0 
9, S i 3,19 
9,46 4 , 1 
9,Sai4,ll 

4, sa 
6, a 

,1S 

10, SI 
19,38 
19.4» 
10, sa 

S,3Q 

Trsvias . pari. 
7,S9l PMHa . I . ^ . 
7,4S| k t ra iu i . . . 

AlbkTDd* . . . . 

B.SIsrtkiodlL^p. 

(Utt.aall«jpS 

tSamiecitno, . 
S. Pl«tr« ÌQ ( l i . 

7.K 
§, i 

I 

5.21 

\ S. 4 A. ì?fl?^?ra«ii*^W1tef!^Me&"1S«feS^ )B?wii]Se«WfeJB-»*^efl' iffSw » M s n 

64 S7 
S5 S5 
9 -

97 68 
11 -^ 

67 32 
25 26 
9 — 

97 68 
1 U3i8 

^^iiSmvn "^^ l%<«?s»f(ara, I fSEiBiàsraŝ  per "SPsMn-^m 
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accompagnate dal Taglia rélatìyo; 
dovranno tsfere dirette allù 'fiipogi^^a 
Editrice F. Sacchetto in BadoTa. 

^ ̂  rh 

^ 

4,46 
4, SS 
». B 

aat. 
«,Z8 
S,IB 
9,49 
9, t 
9,37 

S,-~ f9,28 
6 , ]S 9,39 

9,49 
6,4» 

•Dt, 

u 

ESERCÌZIO DKLLB FERROVIE 
I r 

:.. ORARIO • 
STA7I0m 

Vittorio . p. 
Collegllano K. 

vai. 
5.50 
5.ÌS6 

7.10 
7.4»! H ^ 

1 
pom 
S.10 
S.IS 

«HI 

pOTBJ 
8,-
8 ^ 1 

UtiuiKliUAU p.l tì.20l 8.40i 1 1 3 i | D.40| ((.51 
Tm< rro . a.) 8,46' 9. 61 44.S8! 7. 61 5.90 

^ .: 
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